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Le associazioni si ricerono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del'
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
gra6s e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

GHMTTA UFHELE
SI PUBBTaIC)A. TUTTI I GI RESE LE DOMENICIIE

Lo inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle asso¢!azioni ed inserzioni

dove essere anticipato.

Un anmero separato cent. 20.
Arretrato centesimi 40.

PREZ20 D'ASSOCIAZIONE Anne Beinesin Trimestre PRF,ZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Bemestre Trimestre
Per Firenze

. . . . . . . . .
L. 42 22 12 · Francia

. . . . . . . . . . . Compresi i Rendiconti L. 82 48 27
Per le Provincie del Regno, , 00mpreti i RendiC0nti e 46 24 13 Inghil., Belgio, Austria e Germ. afBciali del Parlamento a 112 60 as
avissers. . . . . . . . . . • ufSciali del Parlamento a 58 81 17 ) M

14. per it eolo giornale senza iRoma(fmacoaicongni). . . . • 52 27 15 Bendiconti ufReiali del Parlamento . . . . . .
• 82 44 24

PARTE UFFICIALE
11 aussero 4412 della raccolta s@eiale delle

leggi e dei decreti del Alegno contiene il 40-
guente decreto:

ŸlTTORIO EllANUELE Il
aza enzia na mo a rza vor.omrl SEM.& MEEONS

RB D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'intekno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adunanza del 30
gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Ripalta Vecchia e 3tadignano, in data 14 e 15
aprile sticcessivo ;
Visto Particolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comune di Ripalta Vecchia è sop-

presso, ed aggregato a quello di Madignano.
Art. 2. Fino allacostituzionedelnovello Con-

siglio comunale di Madignano, cui si procederà
a cura del prefetto della provincia nei modi di
legge, le attuali rappresentanze dei due citati
notanni continueranno a compiere delle loro at-
tribuzioni, ma eviteranno di prendere delibera-
zioni che possano vincolare l'azione del futuro
Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunque sþetti di osservarlo
e di farlo osservate.
Dato a Torino, addi $4 maggio 1866.

VITTORIOEMANDEI.E.
C. Canoan.

Il nutnero 4411 della raccolta skale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seg sente
decketo'

VIT'ÊOlilO EMANUELB Il
na enasu na ano a raa vor.orri amt.t.a sanan

ha tritatal
Visto l'articolo 13 del flogro Reale decreto

23 dicembre 1866, n• 8452 ¡
Visto l'articolo so del regolamento 18 l'eb-

braio 1861, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricolt industtia ecomtnercio;
Visto il þar l Consiglio di Stato in data

á giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi•

zio agricolo del circondario di Monteleone;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

pegretario di Stato per gli afarl di sgricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Arifeolo amico. Il Comizio agrario deleircon-

dario di Monteleone, provinciadi Catanzaro, à le-
gahnente costituito ed è rieenosciuto comosta-

bilimento dipubblica utilità, e quindi come ente
snorale può acgaisfare, ricetere, possedere éd
bilenare, secondo la leggecivile, qualunque sorti
di beni.
Ordiniamo che ilpresente decreto,munito B

sigillo dello Stato, sia insertonells raccolta ufa-
ciale delle leggi edeidecreti del Regnod'IM
standatadd a chiunquespetti diossertarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino , addI 22 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Snoeuo.

Sulla proposta del ministro della guerra
B. M. ha in udienza delli 4 giugno 1868 fatta la
Begnente diBPOSizÎOBO:
Pavesi-Negri maröhese Federico

, capitano
nell'arma d'artiglieria, ora in aspettativa per
sospensione dall'impiego, dispensato dal servi-
zio m seguito a volontaria demissione.

Con Reald decreto, firmato in udienza delli
81 maggio p. p., Matteri Pasquale, già alunno
in disponibilità del soppresso Dicastero dell'in-
terno di Napoli, venne collocato a riposo ed
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione.
Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel

personale dell'Amministrazione finanziaria du-
rante il mese di aprile 1868:
Cacciamali comm. Luigi, direttore del debito

pubblico a Milano, nominato direttore generale
del demanio e delle tasse ;
Pacini car. avv. Enrico, capo di divisione di

3• olasse reggente nel Knistero delle finanze,
nominatoalla effettivita delposto;
Mastrella car. Giuseppe, ragioniere di l' el.

nella Corte dei conti, collocato a riposo in so-
gnito a sua domanda;
.

Tradati Giuseppe, segretario di 1· classe id.,
ad. id.-
Feroli avv. Francesco, segretario di 2' classe

id., promosse alla l' classe;
De Saint-Seigne Ugolino, i4. id., id.;
Tagliabue Gaetano, id. id., id;
Covelli Angelo, id. id., id.;
Vismara Antonio, id. id., id.;
Papacino d'Antony Daniele, applicato di I•

classe id., promosso a segretario di 2' classe -
De Lorenzo Ernesto, id. id., id. id.;
Dalla Balla Giacomo, ufficiale della cessata

contabilitä di Stato in Venezia, nominato segre-tario di 2•classe nella Corte dei conti·
Bianchi Antonio, applicato di 2° c neBa

Corte dei conti, promosso alla l' classe

Bottigella Francesco, id. id., id
Bruni Achille, id. id., id.
Villa Giuseppe Alaria, id. id., H
Aota Giuseppe, ida id., id.j
Lattuada Andree, id. id., id.;
Caccianiga Paolo, id. id , id.;
Toro Emilio, id. id., id.;
Rousseau Achille Enrico, id. id., id.
Ponti Carlo, id. id., id.;
Bianchi Antonio Mario, applicato di $•classe

id., þromosso alla d' olasse;
Riva Carlo, id. id., id.·
Galizia Carlo, id, id.,
Gulli Ëugemo, id. id.
Guttadauro Nicodemo, id., id.;
Angelotti Enrico, id. id. .;
Ferrer Gaetano, id. id., •

Montrotie Raffaello, id. id.;
Caggiati Adolfo, id. id., i
De Mellis Edoardo,id.id., d.;
Ëeretta Alessandro, id. id

,
id i

Cavallo Luigi, id. id., id.;
Gonnelli Cesare, id. id., id.;
Ricci Raffaello, id, id. .

Rossi Eugenio, id. i ·

SpallaEEÎ ÛÎONOBÉO, Î , itÎ,
Travasai Andres, id. id., id.
Brocco Giovanni, afliciale della cessata con·

tabilità di Stato in Venezia, nominato applicato
di 2• classe nella Corte dei conti;
Rebuzzini Abramo, applicato di 4' classe

nella Corte dei conti, promosso alla 8' classe;
De Rega di Donato car. Ërnesto, id. id., id.;
Batile Domenico, id. id., id.;
Giordano Guglielmo, id.id., id;
kinelli-Regusa Frances id. id

,
id.

Delisi Giuseppe, id. id.
Battafnoco Lodovico, i

,
id ·

Galimbert Alessandro, id, id, iÃ.
Molinari are, id, id., id.
Gianferrara Giovanni, id. id., id.
Boselli Costanzo, id. id., id.
Somma Giuseppe, ida id., id ;
Letis Adolfo, id. id., id.
Borgiotti Onorato, id. id., Id.;
Paccanoni atr. Giovanni Batt., id. id., id.;
Monttone Giovanni, id, id., id.
De Carlo Federigo, id. ida, id.
Riccio Enrico, id. 14.,
Sabatini G id. _I
Petití Cam id
Arenati-Bassi io id.'id. id.
Arghinenti Modesto, id id., id.
Vadcaneo Alessandto, id. id. id.•
Ponthenier Giov. Šstt. id. id, ià
Garradori Girolamo, aficiale della cessata

contabilità di Stato in Venesis, nominato appli-
cato di S' cIssse nella Corte dei conti;
Suttil Alessandro, id, ida id.ië g
2andiri Ëausto, id. id., id. sa..
Bevilacqua Pietro, id. id., id.'id.
Fabris Cesare, id. id., id. Id.
Agnino Prancesco, id. id., id id.
Santagiustina Giovanni, id. id., id. id.)
Sabelli .Tacopo, id. id., id. id.
Balbi Rizzardo, id.id., id. id
Svenser Giovanni, id, id., id. id.;
Contarini Massimiliano, id. id , id. id.
Perini Pietro, id. id., id. id.;
Villa Giu pe, id. id., id. id.•
Marangoni renza, id.id., id. sa.
Martens Corrado, id. id., id. id.;
De Biasio Pietro, id. id., id. id.;
Lamperi Enrico, applicato nellsprefetturadi

Firenze, nominato applicato di 4' classe nella
Corte dei conti;
Sidoti-Manisci Luigi, scrivano presso Puflicio

del bollo straordinario in Firenze, id. id.•
Landi Leovigildo, commessa presso la' Com.

missione temporaneadei conti arretrati in Par.
ma, id. id ;
Bado Giovanni, volontario nella Corte dei

conti, id. id.-
Armandi Önrlo, id. id., id. id.;
Bodini Giovanni, id. id., id. id.
Caracciolo-Giudice, duca Fdippo, id. id., id.

idem;
Morino Carlo, id. id., id. id.;
Ellero Antonio, alanno della cessata contabi-

htã di Stato in Venezia, id.id.
Piccinali Antonio, id. id., id. id.;
Perrucchin Antonio, id. id., id. id ;
Capo Pietro, id. id., id. id ;
Malerba Giovanni, segretario di 16 classe

nella Direziane generale del debito pubblico,
collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Manetti Magnani Carlo, applicato di l' clas-

se nella Direzione del debito pubblico di Firen-
se, in aspettativa, richiamato in attività di ser-
vizio;
Prata nob. G:useppe, segretario nell'agenzia

del Tesoro di Udine, traslocato in quella di Ve-
nena -

Migl'isccio Luigi, applicato nella Direzione
della Zecca di To-ino, inaspettativa, richiamato
al suo posto;
Cerasari dottor Antonio, segretario nella Di-

rezionedelle imposte dirette di Firenze, traslo-
cato in quella di Bologna ;
De lifonticólliGaetano, id. id. di Bologna, id.

di Firenze;
Trornbini Alessandro, commesso id. di Vicen-

za, nominato compufista in quells di Veneris;
Lozzi Giuseppe, aiuto agente delle imposte

dirette a Rovigo, accettata la dimissione;
Sauvaigue Ippolito, esattore delle imposte

dirette a Mondovl, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda;
Malaspina marchese Massimo id. a Castellar-

quato, id. id.;
Ravizza Luigi, conservatore delle ipoteche a, :

Genova, id. id.;
Magnani comm. Felice, direttore superiore •

nel Ministero delle finanze, in disponibilità, no-
minato conservatore delle ipoleche a Biella
Finizia Tommaso ricevitore del registro aSe•

pino, accettata la demissione;
Silvestri Giuseppe, id. in Atri id.;
Salsano Nicola, id.aNoepoli, ramosso dall'im-

piego;
Cannizzaro Francesco, id. a Misilmeri, traslo-

cato a Carini;
Gabfi Carlo, id, a Carini, id.a Misilmeri;
Orsoni Francesco, scrivano nelladirezionedel

demanio di Treviso, accettata la dimissione•
PolattiAmbrogio, sottosegretario nella d'ire.

zione delle gabelle (Como, nominato segreta-
rio nella direzione stessa•
Øspoduro Angelo, id. R di Genoys, id. id. di

F
ni Claudio, id. id. di Napoli, traslocato a

Genova ¡
Dall'Oglio Eugenio, alunno di concetto nelle

intendenze di fina==, nominato sottosegretario
nella direzione delle gabelle di Messina ¡
Zamboni dott Cesare, id.id., id.id.di Como;
Patellani dott. Alessandro, volontario, id. id.

di Napoli;
Massara Luigi,capo computista nella direzio-

nedelle gabelle di Catania, traslocato a Mes-
sma;
Poulet Giovanni, id. id. di Messina, id. a Ca-

tania ;
Albeggiani Ferdinando, computista id. id.,

collocato a ri oso .

Crotti Fer inanio, id. id. di Como, traslocato
a Milano;
Sartorio Ermenegildo, id. Id. di Brescis, id. &

Como;
Piecaloga Giovanni, id. id. di Milano, id. a

Brescia;
Pezzoni Ëmilio, id. id. di Parma, in aspetta-

tiva, richiamato in attività diaernsio;
Arosean Angelo, ufficiale della cessata conta-

bilità di Stato in Venezia, nominato computista
nella direzione delle gabelle diNapoli;
Siebert Carlo, id. id., id. id. di Messins ;
Generini Andres, id. id., id. id.di Belluno ¡
Zanghellini Marco, id. id., id, id. id,¡
Brocco Francesco,id.id.,1d.id. di catanzaro;
Gatteschi Filippo, ricevitore doganale a Li-

vorno, id, id. di Livorno;
RavennaFelice, veditore doganale a Genora,

id. id. di Genova; .

Cerati Filippo, scrivano nella daone delle
gabelle di Milano, id. id. di Milano;
Colonna Cesare, id. id. di Lecce, id. reggente

id. di Lecce;
Pagliuca Luigi, id. id. di Ancona, dispensato

dal servizio ;
Sicca Claudio, id. id. di Genova, ravocata la

nomina per rinancia al posto ;
Alemanni Luigi, id, id. di Brescia, traslocato

a Novara ;
Galera Giovang id. id. di Foggia, in aspet-

tativa, richismato m servizio nella direzionedi
Firenze;
Migliore Stanislao, gikmagazziniere delle pri-

Tative, nominato scrivano nella dírezione delle
gabelle di Lecce;
Pistone Giuseppe, impiegato dell'abolito ma-

cina di Sicilia, id. id. di Cagliari;
Valenza Alessandro, sottotenente defle guar-

die doganali, id. id da Como;
. .

Lago Pietro,assistente di cancelleria in dispo-
nibiUtà,id.id.díLivorno;
Strina Pietro, comunesso doganale a 'torino,

(d. id. di Milano ;
Giõrbeti Alessando, id. & Ì•ivorno, id. id. &Ì

l.ívorno;
Favero Luigi, ricevitore del dazio di consumo,

£ f. di ricevitore doganale a Ÿenezia, collocato
a riposo;
Picchis Ferdinando, ricevitore doganale a

Spezia, traslocato a Livorno;
Riera Achdfe, id. a Canistro, id. a Messina;
Badano Gaetano, id.aFornaci, id. aVarazze;
Principato Angelo , ik. a Taormina ,

id. ad
Avela;
Cicconardi Gaetano, id. a Lipari, id. a Ca-

nistro ;
Bonazzi Aristide, id. a Livorno, id a Spezis;
Perotti Emilio, id. a Livorno, id. a Veneais;
Corbetto Eugenio, id. aVenezia, id. aBrescia;
Verzola Giacomo, i3. a Livorno, id. a Peri;
Gatti Luigi, id. s Ghertele, id. a Messina
Picco Luigi, id. a Laste Ëasse, id. a P so

Corese;
Ajazzi Cesare, id. a Siderno, id. a Gaeta
Piqué Giuseppe, id. a Livorno, id. a In ca-

tore ;
Condò Giuseppe, id. adAvols,id. a Collanoci;
Mazzantini Giuseppe, id. a Maderno, id. a

Ghertefe;
Romano Salvatore, id. «$ Ustien, id. a Ba-

gnara ;
Zacco Salvatore, id. a Bagnara, id. a Marza-

meml;
Michelis Isidore, id. a Varasse, id. sFornaci;
Vizzini Ginseppe, id. a Marsamemi, id. a San-

t'Agata di Afilitells
Boccabianca G bÃielmo, id. a Pietra Ligan,

id. a Formozza;
Cinque Ferdinando, id. a Sampieri, id. a Mes-

sina;
Romano Pasquale, id. a Baut'Agata di Mili-

tello, id. a Sampieri;
Carocci Demetrio, id. a Siciliana, id. a Grazie;
Basso Paolo, id. a Bard, id. a Pietra Ligure;
Carugati Cesare, id. a Passo Corese, id. a Si-

derno;
Lanza Giacinto, id. a Clivio, id. a Chiarone;
De Manin Pietro, magassimere alla dogana

diVerona, nominato ricevitore doganale ad Ala;
Meralle Pietro, id. id. di Porto Empedocle,

id. a Cavanella di Po ¡

Gerli Pietro, veditore doganale a Milano, id.
ad Udine;
Chiappussi Enrico , commesso dogansle a

Susa, id. a Prepotto;
Bajo Giov. Batt., id, a Treviso, id. a Laste

Basse;
Barreca Rosario, id. a Genovo, id.a Taormina;
Beneitonn Ferdinando, id. a Torino, id. a S.

Andrat;
Bernarda Giovanni, id. a Genova, id. a Lipari;
Guidi Antonio, id. a Livorno, id. a Clivio;
Viveros Filippo, id. a Genova, id. a Messina;
Irace Giovanm, id. a Livorno, id, a Termoli;
Marchi R.ffaele, id. id., id. a Siculiana
Migliavacca Carlo, id. a Milano, id. a 'Bard;
Sterbini Camillo, id. ad Ancona, id. a Giovi-

nazzo;
Roque Carlo, commissario alle visite alla do-

gana di Milano, collocato a riposo;
Bonomi Achille, id, id. di Peri, traslocato ad

Ala;
Marieni Gior. Batt., id. id. di Parma, id. a

Milano ;
Loquis Giuseppe, ricevitore doganale a Li-

vorno, nominato commissario allevisite alla do-

gana di Livorno;
Petrini Tommaso, veditore doganale a Li-

vorno, id. id. di Livorno;
Cortesi Antonio, id. a Bologna, id. id, di

Parma•
Delle Piane Gior. Batt, id. a Messina, nomi-

nato commissario pei manifesti alla dogana di
Livorno;
Celle Federico, ricevitore doganale a Cava•

nella di Po, nominato magarriniere alla dogana
di Verons•

naka à
e charan m &

di Livorno;
Perabò nob. Giulio, veditore doganale a Mi-

lano, in aspettativa, collocato a nposo;
Jacobelh Gaspare, id. a Molfetta, traalocato

a Trani;
De lano Carlo, id. a Trani, id. a Molfetta
Ga eazzi Ercolano, id. a Montesplugs, id a

Genova
Torri lla Benedetto, id. ad Ancons, id. ad

Alghero;
Modrone Antonio. id. a Perl, id. a Messina;
Ërorito Ferdinando, id. a POSERÎÏ0, id. 8 ÛA•

tinia;
Sicuro Antonio, id. a 3tessins, id. aPozzallo;
Giarato Bellomo Salvatore, id. id., id. a Gioia

Tauro·
ViglÎetti Federico, id. a Torino, id. a Voltri;
Cigolini Pietro, id, id , id. a Milano;
Richini Venansio, id. id., id. ad Ancona;
cardinali Telemaco, id. sVoltri, id. aBologas;
Leoni Luigi, id. a Pitigligno, id. a Litorno;
Michelon Francesco, id. à Verona, id. aPorto

No
a eri Giuseppe, id. ad Isoletta, id. a Ns-

poli;
Baretti Carlo id. ad Alghero, id, a Napoli;
Catania AchiÌle, id, a Reggio di Calabria, id.

å Palermo
Pico Giovanni, id. a Verona, id. ad Alt;
Stabilini Paolo, id. a Bergaino, id. a Milano;
Bocci Achille, id. a Livorno, id. a Bergamd;
Rocca Cesare, id. id., id. a Forte dei Marmi;
Giardullo Raffaele, id. id. id. a Reggio di On-

labría
Orighetti Giuseppe, iá iI, id. a Cagliari;
Cerutti Alessandre, id. a Peri, íd. ad. Ala;
Fmotti Vincenzo, id, id., id. id •

Maronati Lodovico, id. a Gher le, id. a Indi-
catore;
Rognoni Francesco, id. a Laste Basse, ii. a

Ponte di Legno;
IPAsdiaGioachino, id.aMessina, id.a Sciacca;
Mossa Salvatore, id. a Cagliari,id. a Messina;
Fiorito-Cosmano Carmelo, id. a Livorno, id.

a MeseinaOrtolanÍDomenico, id. id., id. a Rasenna;
Granelli Giovanni, id. a Ravenna, id. a Trani;
Bercieri Antonio, ricevitore doganale a Livor-

no, nominato veditore doganale a Milano ;
Locatelli Leopoldo, id. id, id. ad Ancona;
Bompani Felice, id. a Chiarone, id. a Genova;
Zuccarri Attilio, id. a Formazza, id. aGenova;
Grassidi Enrico, commesso doganale a Firen-

ze, id. al'irenze;
Garavaglia Giacomo, id. a Milano, id. a Mes-

sina;
La Bratto Federico, id. a Messina, id. a Mes-

sma;
Bonini Achille, id. a Genova, id. a Palermo ;
Antico Antonio, ricevitore del dazio consumo,

if. di ricevitore doganale a Venezia, id. a Ve-
nezia;
Blundi Salvatore, ricevitore doganale a Gra-

zie, id. reggente a Messina;
Rodrigues-Torino Andrea, commesso doga-

nale a Messina, id. id. a Scoglitti;
Veneziani Giuseppe, id. a Milano, id. id. a.

Montesplaga;
Erontoni Vincento, id. ad Ancona, cellocato

a riposo;
Ghislandi Carlo, 16. a Milano, id.;
Gravano Michele, id. ad Isoletta, id.;
Robecchi Giovanni Antonio, id. a Milano, id.;

; Stefanini Giuseppe, id.a Venezia, traslocato a
i Milano ;

Andreotti Luigi, id. a Torino, id. a Genova;
Grifeo Michele, id. id., id. id.;
TodiniUlpiano, id. id ,

id. ii;
Guggi Antonio, id. a Torino, id. a 31ilano;
Barca Carlo, id. a Verona, id. ad Ala;
Casano Antonio Michele, id. ad Alghero,id. a

Gagliari;
Proto Domenico, id. a Terranova Pausania,

id. a Messins ;
e

Scarcella Carmelo, id. a8. Stefano diMistret•
ta, id. a Messina;
Cubelli Arcangelo, id. a Torro del Greco, id.

a Granatello;
Sansvlo Pietro, id. a Visinale, id. a Ponte di

Legno·VitaÌi Giovanni, id. a Montesplaga, id. a Ge•
nova;
De Rosa Giuseppe, id. a Pesaro,id.aBrindisi;
Camorani Egidio, id. a Castiglione della Pe-

scais, id. a Genova;
Chelli Eugenio, id. a Forte dei Marmi, id. a

Genova;
Bertazzan Boscarini Vincenzo, Id. a Peri, id.

ad Als;
Baroni Paolo, id. a Peri, id. a Susa;
Graziani Francesco, id. a Peri, id. a Bard;
Sartori Andrea, id. a Peri, id. a Udine;
Righele Giuseppe, id. a Livorno, id. ad Ala;
Petitbon Stanislao, id. a Livorno, id. 4 Fi-

renze;
Sartorius Alessandro, id. a Livorno, id. a Na-

poli;
Canale Carlo, id. id., id. id.
Sirchia Salvatore, id. a Livorno, id.a Trapani;
Zuppo Federico, id. a Licata, id. a Mesuna;
Daniele Paolo, Id. a Livorno, id. a Messina;
Gandini Francesco, id. a Livorno, id. a Susa;
Bussetti Michelangeld, id. a Livorno, idem a

Milano;
Colucci Vincenzo, id. a Livorno, id. a Napoli;
Salomone Ambrogio, id. a Livorno, id. a Sa-

vona;
Corradi Felice, 18. a Livorno, id. a Genova;
D'Ambrosio Paolo, id. a Livorno, id. a Narni,
FrancollaRoberto, id. s Narni, id. a Genova;
Albano Pasquale, id. a Genova, id. a Napoli;
Staccioli Ettore, id. aLivorno, id.a Follonica¡
Orsi Edoardo, id. a Livorão, id. ad Avenza;
Gambaro Giovanni, id. a Livorno, id. a Fol-

lonica;
Aquilanti Francesco, id. aLivorno, id. a Sass;
Garofalo Carmelo, id. a Livorno, id. a Genova;
Pizzoni Cesare, id. id. id. id.·
Tedeschi Emiho, id. id., id.id';
BellottiFrancesco, id. a Livorno, id. a Milano;
Compostella nob. Alberto, id. a Venezia, id. a

Maano
8 esfeFrancesco, id.aVenezia, id. a Bisceglie;

Giuseppe,OGenova, id. a Milano;
Vincenzo, id. a Milano, Id. a Reggio di

Calabria;
Mistretta Giuseppe, id. a Milano,id.aLicata¡
Minolfi Gaaimiro, Id. a Susa, id. a Messina;
Spreafico Giuseppe, id. a Genova, id. a Ponte

gŠone Efisio, id. a Cagliari, id. a Terra-
nova Paasania;
Carini Domenico, id. a Susa, id. a Tends;
Pellegrini Bartolomeo, id, ad Oristano, id ad

Indicatore;
Sanna Paolo, id. a Susa, id. a Genova;
De Mattei Filippo, id. a Trapani, id. a Mar-

sals;
Caruso Leopoldo, id. A Porto En¢edoele, id.

a Trapinig
Franzoja Luigi, id. a Venezia, id. a Vicenza;
Cora Gior. Battists, id. s Vicenza, id. a Ve,

nezia:
Sicuro Giuseppe, id. a Genova, id. a Monte-

neli Scipione, ricevitore doganale a Li-
vorno, nominato commesso doganale à Genord;
ProvenzaleVincenzo, id. a Messina, id.aMes-

sma;
Lauri Annibale, id. a Livorno, id. a Livprno;
Bianchi Giacomo, id. a Gargnano, id. a Ge-

nova;
Giannini Giacomo, id. a Collenooi, id. a Prò-

cida;
Corvini Comingio, id. a Giovinazzo, idem ad

Ancona;
Ð'Emdio FeEce, id. a Termoli, id. aNapoli;
Napolitano Pietro, vedit.ore dogamale a Sco-

glitti, id. a 31essina •

Ranieri Rocco, id' a Messina, id. id.;
Colonna Saverio, id. id., id. id.;
Volpi Cesste, tenente nel Corpo delle guardie

doganali, in aspettativa, riclrigslato in attivifã
di servizio a Mdano;
B;anchi Pietro, magazziniere delle privative

in Ravenna, collocato a rlposo in seguito a sua
domanda.

Venne collocato in aspettativa per motivi di
salute:

Rappis Vincenzo, segretario negli affizi del
Tesoro;
Maurigi Gerolamo, commesso id ;
Licastro Seratino, sotto segretario nell'ammi-

nistrazione delle imposte dirette;
Paseo Demetrio, ingegnere perito id.;
Piccioni dott. Carlo Felice, primo segretario

della direzione del Demanio di Catanzaro ;
Patarazzi Cristoforo, scrivano nella diroziotte

delle gabelle di Parma.

Vennero collocati inaspettativa per motivi di
famiglia:
Padovani Giovanni, agente del Tesoro.

Vennero collocati in disponibilitàper soppres.
sione o riduzione dei posti:
Longo Pietro, commesso doganale inaspetta-

tiva;
Richini Francesco, commesso doganale a Fol-

lonica;
Minari Giuseppe, id. a Bisceglie;
Contini Francesco, medico della già colcaia

di San Leucio;
Minichini Simone, chirurgo id.;
Bologna Vincenzo, salassatore id.
De Maria sac. Carlo, maestro id.;
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I)'Ardia sac. Giuseppe, id. id.
Manzi Rafaela, maestra id.;
Solaro Carolina, id. id.;
Ifattinelli Ferdmando, cancelliere archivario

idem;
Landi Catello, aiutante cancelliere id.
Oncci Raffaele, cassiere id.

Vennero collocati a riposo i seguenti impie-
gati in disponibilità:
Carola Vincenzo, scrivano nell'amministra-

zione del Tesoro;
Borgarelli Pietro Felice, controllore dema-

miale ;
Sacchi Giuseppe, aggiunto conservatore delle

ipoteche.

Il nunsero 4432 della raccolta ufficiale delle
leggi edei decre/idel Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANGELE H
ist smazu at me a van vor.omrà azra.a nziosa

RE D'ITALIA
Veduti i messaggi in data 8 e 10 giugno coi

quali l'afficio di presidenza della Camera dei
deputati notificò essere vacanti i collegi eletto-
rali di Serra San Bruno, n° 110, e di Spoleto,
no 441;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche, 17 dicembre 1860, n 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli afari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiaino:
I collegi elettoralidi Serra SanBruno, n° 110,

e di Spoleto, n° 441, sono convocati pel giorno
5 Inglio p. v. affinchè procedano alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo il giorno 12 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Itaba, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo o di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 18 giugno 1868. .

VITTŒd10 EMANUBLE.
C. Canonsa.

IL IIINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto 4 ottobre 1866;
Visto l'art. 6 del regolamento per gli esami di

licenza liceale;
Sulla proposta de l'a Giunta esaminatrice,

Decreta:
Tutti i licei Regi sono sede d'esame per la

sessione ordinaria degli esami di licenza liceale
per l'anno corrente.
I licei pareggiati ai Regi potranno esser sede

d'esami quando le provmcze o i comuni a cui
appartengono dichiarmo prima del 10 luglio di
tiostenere le spese di trasferimento de' commis-
sarii e degli esambiatori che dalla Giunta cen-
trale fossero Gndati a far parte delle Commis-
eioni esamiratrici.
Le prose scritte in lettere italiane, in lettere

latine e. in lingua greca avranno luogo dinanzi
m eoramissari della Giunta nei giorni 28, 24,.25
di f uglio prossimo.
Le prove scritte ed orali in filosofia, storia e

geografia, matematica, fisica e storia nattirale
da sostenerei dinanzi alle Commissioni esamina-
tricilocali avranno principio il giorno 20 dilu-
gho prossamo.
I provveditori cureranno che questa ordi-

manza air, notificataai giovani che si sono iscritti
per l'erame di licenza liceale.
Fironze, addì 18 giugno 1868.

18 Ministre: Baosuo.

FARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata diieri, dopo le solite comunica-

zioni d'ufficio, i ministri dell'interno e dei lavori
pubblici, il primo a nome di quello delle finan-
ne, hanno presentato i seguenti progetti di leg-
geÀ adottati dalla Camera elettiva:
1• Aumento delle contribuzioni dirette e loro

riparto nel compartimento ligure-piemontese;
2• Vendita dello stabilimento balneario d'Ac-

qm;
3• Oessione del fabbricato del genio in Mda-

no a quella Societa d'incoraggiamento d'arti e

mestieri;
4• Costruzione ed esercizio d'una strada fer-

rata a cavalli da Torino aRivoli;
5' Costruzione d'opere marittime a difesa

della tala di Palermo,

CA31ERA DKI DËPUTATI.
Nella prima delle due sedute, tenutesi ieri, la

Camera si occupò di petitioni, di parecchie del-
le quali, oltrealrelatore San Donato, trattarono
i deputati Cicarelli, Amabile, Sineo, Crispi, her-
tea, Salvoni, Sanguinetti, Martelli-Bologaini,
Puccioni e i ministri dell'interno e della guerm.
Nella seconda tornata la Cameranpprovò una

proposta d'inchiesta parlamentare sopra le con-
dizionidellaSar3egna,riservandosidinominerne
i commissari nella seduta droggi: prese in con·
aiderazione uno schema di legge presentatole
dal deputato Brunetti per regolare la riscossio.
ne del dazio di consumo sopra gli elii ne'luoghi
di deposito: udì una interpellanza del deputato
Ricotera circa l'ingerimento preso da un ispet-
tore demaniale in Catanzaro nella vendita di al-
cuni beni dell'asse ecclesiastico; a cui rispose-
ro i ministri delle finanze e di grazia e giusti.
zia, e che diede argomento ad osservazioni dei
deputati Peruzzi e Crispi: continuò irt fine la
discussione dello schema di legge sopra l'istitu-
zione del c:edito agrario, del cui articolo terzo
ragionarono i deputati Nisco, Valerio, Vacchelli
e il relatore Cordova.
Vennero presentati: dal ministro delle finanze

la situazione del Tesoro negli anni 1866 1867;
dal ministro degli afari esteri un disegno di

legge per l'approvazione diuna Convenzione in-
ternazionale riguardante le spese pe' lavori del
Canale diSulina.

ÛomÄissioÑ n nate Ëagli eflisi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 191. - Disposizioni re-
lative alla servitù del pascolo detta pensionatico
nelle provincie venete:

Commissari:
Ufficio 1• Sandonnini - 2' Iloretti - 3°

Omar -- 4• Fossa - 5 Bertes- 6• Piroli-
7' Maldini - 8• Morpurgo- 0• 31aurogonato.
Progetto di legge n' 197 - Estensione alle

provincie venete e mantovana della legge sul
dazio di consumo.

Commissari:
Ufficio l' Pellegrini - 2• Righi - 3· Gior-

gini Giov.- 4 Alarcello- 5' Fmzi- 6' Guer-
rieri-Gonzaga - 7• Puccioni - So Salvoni -
9• Piccoli.

CORRISPONDENZE DALL'ESTERO

Ci scrivono da buenos-Ayres:
Dal 1° gena. al 15 marzo più che4000 persone

emigrarono dall'Italia in queste lontane contra-
de: siffatto numero parra, cotrie à realmente,
grandissimo a chi consideri che l'epidemia, la
guerra interna e la crisi commerciale avrebbero
dovuto allontanare anzichè attirar getite.
Una così numerosa emigrazione, verideatasi

in momenti tanto eccezionali e sfavorevoli, non
si potrebbe spiegare se non che col tener conto
dell'opera di quel miserabili che, per un turpe
guadagno, ingannano tanti poveri infehci, pro-
mettendo loro ogni sorta di bene appena gmnti
in America; dove poi invece incontrano le più
dure privationi, la miseria, spesso la morte.
Sempre, ma specialmente nelle tristi attuali

circostanze una numerosa emigrazione non può
trovare fra noi di che vivere, ed è costrette;
come pur troppo già avviene, o darsi al malan-
drinaggio nelle campagne, o ingaggiarsi nel-
l'esercito. L'oncre del nome italiano, la reputa-
zione della colonia qui subilita ne soffrono de.
trimento; quindi sarebbe opportunissimo lo
sconsigliare, e fare anche impedire per qualche
temglo l'espatriazione di codesta gioventù, spe-
cialmente di quellisforniti dei mean necessari

per far fronte alle spese nei primi mesi di sog-
giorno fra noi.
Fa veramente male al cuore vedere giungere

qui tanti bei giovanotti pieni di vita e d'intelli-

genza, che potrebbero utilmente servire il loro
paese, piem d'illusioni e di speranze che non si
realizzano mai, e che un triste disinganno
obbLga a maledire ben presto e il giorno che
abbandonarono la loro þatria, e le persone che
ve li eccitarono.

NOTirzuc ESTEBE

INGittLTEnnA. --- Si legge nell'Observer:
Tutti, tanto in ËarÌamento quanto fuori, deb-

bono aver provato grande soddisfazion.e, ve-
dendo come è stato votato il bill che stabiliace
le circoserizioni elettorah in Inghilterra.

11 bili scozzese deve solo subire un'ultima
prova, e tutti i punti che erano stati messi in
discussione sono regolati; il bill irlandese sãË
stabilito lunedl, dacchè le due parti si sono in-
tese di lasciat da batida la questione della
nuova distribuzione dellO 6edi parlamentari; il
bill sarà riportato nei limiti della semplice di-
minuzione del censo elettorale, tanto poco iin-
portante che aggiungerà solo alcitne migÌiaia di
elettori agli antichi colleghi.
Òra che è certa la elezione elettorale, e non è

lontana, ci sembra opportuno esaniinare qual
sarà il risultato probabile di quei bills sullo
stato del partiti nella prossima Camera dei Co-
mum.
E diremo da prima che sono sparite cinque

sedi per la soppressione dei collegi di Totnes,
Lancaster e Reigate. Quelle sedi erano tutte dei
liberali che in conseguenza hanno perduto cin-
que voti nel Parlamento.
In secondo luogo il Bill di riforma per ITn-

ghilterra toglie 48 sedi e 48 borghi i quali man-
davano ciasenno al Parlamento due mepibri e
che d'ora innanzi nonhanno diritto dinominarne
che un solo. In terzo luogo ti sopprimono sette
sedí per provvedere all'attmento della rappre-
sentanta scozzese, quindi in tutto, le sedi sop-
presse nella nuova Camera dei Comuni sono
sessanta.
Del qual numero i tories perdono : a Gyat-

Marlow, Dar tmouth, ÍIyme Ëegis, Maldon, Ilar-
Wich, Cirencester, Tewkesbury, Leomitister,
Hustingdon, Stamford, Yarmouth, Bridgnorth
Ludlow, Lichfield, Chippenham, Devizes, Marl•
borough, Cockermoulth, 1 voto e a Thetford 2
voti. Tot. 21.
I liberali perdono: a Windsor, Wycombe,

Bodmm, Ashburton,Tavistock,Bridport, Pcole,
Reigate, Arundel, Lewes, Malton, Ripon, Rich-
Inond 1 voto; a Totnes e Lancaster 2 voti. To-
tale 17.
Ora aiTiviittlo aÌ nuovÌ collegi ed alle ag-

giunte create dal bill attuale. Benchè in questo
caso ci sia impossibile di parlare con la stessa
certezza pure i liberali hanno molti vantaggi ei
tories meno possibilità anche caleolando la rap-
presentanza delle minorita stilla quale fanno
assegnamento per diminuire la probabile dis-
fatta.
Il partito tory acquista:
A Londra, Manchester, Birmingham, Leeds,

Middlesborough 1 voto, nel Lincolnshire 2. To-
tale 7.
Il partito liberale acquista:
Nel Derbyshire 2 vot.; nel Devoushire 2 a

Darlington, Ilartlepool, Stockton 1. A Essex 2,
a Gravesend, Liverpool, Burnley, Salford, Sta-
lybridge 1; a Chesea, Hackney, Norfolk, Staf-
fordshire, Surrey, Yorkshire 2; a Wednesbury,
Dewsbury e Umfer6ità di Londra 1. Totale 29.
Chiaro apparisce da ciò che i liberali hanno

in Inghilterra e nel paese di Galles 33 possibi-
lità contro 7. Senza annoverare gli acquisti che
si possono fare per la estensione del sufragio
nei borghi e nelle contee che restano nelle anti-
che circoscrizioni rapporto alle loro circoscri-
zioni el al numero dei membri che eleggono. Si
argomenta che nella Scozia di sette nuove sedi
i liberah ne avranno tre, e i tories solo due. E
tutto questo procaccia al partito liberale il van-
taggio di 25 voti, che ne rappresentano compa-
rativamente 50 in un voto di divisione, senza te-
ner conto dei vecchi collegi che con la diminu-

2 ene del censo elettorale saranno considerabil-
mente aumentati.
-- Si legge pel Dmly Netes:
Sappiamo clie è stato speditoun messaggiero

o a Suez o a mbay per manifestare al gene-
rale Roberto ier il desiderio della Regina
che il figlio d Teodoro, prigioniero presso
11 Napier, sia þondotto in Inghilterra.
FRANCIA.- Leggesinel Constitutionnd:
Il Parlamqnto della Germania del Nord ha

adottato nella sua sedata di sabato 11 progetto
di legge sull' aziondelprestito fede-
rale votato nel a ese di novembredell'anno pas-
sato.
In questa oc ione il generale de Moltke,

capo dello stato maggiore generale dell'armata
prussiana, ha p onunciato un discorso, il quale,
secondo una corrispondenza particolare det-
l'Agenzia Havas, formaaßerlino l'avvenimento
del giorno.
Il signor de Moltke, noi ci affrettiamo a con-

statarlo, fa parte delParlamento come deputato
e non nella sua qualità di ufficiale, e le parole
che egli pronunziò, le pronunziò come deputa-
to. Egli raccomandò che la legge venisse atlot-
tata, perche altrimenti il prestito non avrebbe
potato operarsi, ed in conseguenza le spese
attaordinarie þet la niatina federale non avreb-
bero potuto ordinarsi.

11 signor de Moltke ha dichiarato: desiderare
egli benissimo che le enormi spese che si fanno
dappertutto in Ëuropa per il materiale militare
potessero piuttosto venire fatte in opere di pa-
ee. * Ma questa scopo non potra raggiungersi,
egli ha detto, fuorchè allora che nel cuore del-
1 Europa si formi una potepza, la quale, senza
essere conquistatrice, sia abbastanza forte per
imþedire ai sa6i vidini di farsi la guerra. Ora io
credo che questo compito, se si effettuerà mai,
toccherà allaGermania.» L'oratore ha terminato
il suo discorso con queste parole: « Î nostri vi•
cini 6anno tutti benissimo che noinonvogliamo
attacearli; ma tappiano anche che noi non vo.
gliamo lasciarciattaccare.Perciò abbiamo biso-
gno dell'esercito e della flotta, ed io aspetto dal
patriotismo della Camera che essa voti il pro-
getto di legge. »
Il generale Moltke è nomo d'una lealtà e di

una equità notorie e, quel ch9 più importa, egli
non è nemmeno come potrebbecredersi un apo-
St0ÎO paSSÏODat0 di gBerra. Si pretende perfíno
che prima della campagna del 1866 egli fu del
piccolissimo numero di militari prussiani ohe
hanno resistito finchè hanno potuto agli sforzi
del partito della guerra.
Per tutte queste ragioni devonsi considerare

come aÊatto sincerii voti che egli ha espresso
in favore della pace generale d'Europa, e deresi
desiderare che sentimenti così generosi mettano

a i e pre iù profonde presso i popoli e

Ciò posto noi crediamo potermuovere alcune
obbiezioni al discorso del signor de bioltke,
senza esporcia false interpretazioni.1/anorevole
generale attribuendo alla Germania la parte di
arbitro supremo della pace d'Europa, ha egli
ben éonsÌderate Ìë conseguense d'una simile si-
tuazione ? Per imporre in modo cosi assoluto
una linea di condotta agli altri Stati europei,
bisognèrobbe neõessatiamente,« e noi temiamo

che sia questo che il generale de Afoltke ha Yo-
luto dire, essere armati in tuodo ben piti eni
derevols che il rimanente d'Europa; eioè biso-
glietèbpa agavare le popolatiodi con pesi che
esse potrebbero allalungatrovareisopportabili.
Ora la storia è là per dirci cosa può accadere
in simili casi: a forza di armarsi fino ai denti,
verràun momento nel quale si sarà disposti ad
usate della propria forza superiore; silt a ragio-
ne, sia a torto; e se sarâ a torto nessuno pub
tenersi certo che abbiano ad esservi tantosto
degli spiriti onesti come il generale de Moltke
per itupëdire una coifflygrazione generale Noi
poi ammettiamo di parlare deÌ1a possibilita cÍ1e
i vicini di questa Germania così poderosarnente
armata, vole6sero non subire l'arbitrato di cui
pakla il signor de Moltke, e chealla loro valla,
pur respingendoqualunque idea aggressiva, essi
volessero mettersi sopra un egnale piede di

guerras Se così fosse; cosa avverrebbe di tutte
coteste belle idee di pace generale e di riduzio-
ne delle armate che ilsignorde Moltke ha espo-
ste in termini così eloquenti?
Non proseguiamo più a lungo le nostre os-

servazioni. Partigiani della paed abbiamovoluto
soltanto tuostrare i pericoli di ima teorir la
quale malgrado le apparenze seducenti può pro-
durre dei risultati diametralmente opposti alle
intenzioni de' suoi autori,
-- Nella France si legge:
11 signor Risticit e stato invmTo a Pari dal

Governo provvisorio serbo per rimettere gio-
vane principe Milano gli indirizzi delle popola-
zioni serviane intesi ad assicurargli la succes-

sione di Michele III al trono di Serbia.
Il signor Ristich è giunto il giorno 16 a Pa-

rigi e si pensa che egli aspetterà che Passem-
blea nanonale serba si sia riunita ed abbia con-
fermato il voto delle popolazioni, per ricondurre
a Belgrado il giovane principe.
AtisT1nA. - 1|Abendpost in data di Vienna

16 scrive:
A quanto rileviamo, à giunto un telegramma

da parte del presidente del Senato serbico, Ma-
rinovich, il quale esprime in calde parole a S M.
l'Imperatore i ringraziamenti del Governo prov-
visorio per l'interessamento della M. S alla tre-

menda sventura che colpi la Serbia e per l'invio
del generale d'artiglieria barone de Gablenz ai
funerali del principe assassinato.
- Il principe Napoleone è partito statnane

alle 6 col piroscafo alla volta di Pest, dove si
tratterràmercoledl, giovedi e venerdi. Sabato ri-
partirà per Bukarest e Varna, dove l'attende il
suo yacht, alla volta di Costantinopoli.
- Da Pres½rgo alla stessa data scrivono:
11 principe Napoleone passò per questa citta.

Lo scalo e la facciata verso il Danubio erano
addobbati a festa. Migliaia di persone attende-
vano l'arrivo del piroseafo Gisela, imbandierato
coi colori francesi, il quale fu ricevuto col suono
d'arie nazionali. Alla partenza, il principe fu sa-
lutato con migliaia di eljen, ch'egli accolse rin-
graziando.
- L'Osserv. Triestino pubblica il seguente

telegramma:
Vienna, 17 giugno.

Oggi la Camera dei deputati approvò 11 pro-
getto di legge per l'aumento delle imposte di-
rette, indi quello che modifica l'accreditamento

per il dazio di consumo sull'acquavite, sulla
birra e sullo zucchero e Analmente quello rela,

tÍTo aÍl'emissione di nuovi titoli di debito invece
de' titoli del debito pubblico esistenti finora, i
quali vengono rimborsati.

a così pure Jim legge sulla tariffa,ferroviaria, coa
un testendmento combattato dal Governo, se-
condo il quale, il Governo deve indennizzare
le Società delle strade ferrate nel caso di ribasso
delle tariffe.

SERËIL- I,o stesso giornale reca quesfal-
tro dispatcio:

Belgrado, 17 giugno.
L'organo aficiale reca:
Tutto le potense garanti lasciano alla Serbia

piena hbertà di nominare il nuovo principe. A
Belgrado continuano gli arresti. Si manifesta
del malcontento contro i depositari dell'auto-
rità governativa. L'agitazione e le macchinazioni
vanno guadagnando terreno. In seguito a do-
manda del Governo serbico, furono eseguite al-
cane perquisizioni domiciliari a Semlino.

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

Delle morti violente la Italia nel 1866,

(Cont. eßns - Vedi numero i59).

Cause del suicidio. - Le cause del suicidio
che furono per la prima volta ricercate in que-
st' anno, mentre sono fin d'ora un'importante
aggiunta e un necessario corãplemento alla no-

stra statistica, ofriranno materia a significative
considerazioni a mano a mano che crescera la
serie dei fatti osservati.

CAUSE DEL SUICIDIO KUMERO DEI SUICIBI

TotaleMaschl Femm.

Miseriae timoredi miseria.... 22 2f f

Perditad'impiego............. 3 3 a

Dlssesti e rovesci di fortuna... 51 51 •

Dispiaceridomestici.......... 32 23 9
Amore contrariato............ 25 15 10

Disgusto det servizio militare.. 6 6 .

Id. della vita ............ 9 7 2

Collera..............:........
Disperazione... ..............
Timore di condanna ..........
Gelosia.......................
Falso punto d'onore ..........
Gravidanzaocculta...........
Olssolutezza e stravizi . .... ...

I i a

36 29 7
2 2 a

8 7 i
4 4 a

2 a 2

Ubriachezza.................. 8 8 •

Patimentilisiel............... 51 32 19

Febbre eerebrale i i *

Alienazione mentale, delirio,
monomania .............. 133 100 33

Idiotismo e imbeeiffità........ i * I

lgnoto ........., 189 157 82

Tour.s..; E88 $71 117

Soli 399 su oss furono i suicidi di cui ci fa
dato di conoscere le cause determinanti. Le
quali, come apparisce dal quadro precedente, si
compendiano in 20 titoli diversi.
Per importanza numerica efettiva tengono il

primo posto i suicidi causati da alienazione
mentale, delirio o monomania (100 maschi e 33
femmine). Il qual fatto ci porta naturalmente a
lamentare come la vita di questi infelici a cui
toccò la massima delle aventure, la perdita del
lume della ragione, non sia quanto sarebbe ne-

COEBarÎO ÍRÍSÎAÍS COR QUSIIS Vigilee assidua as-

sistenacheèneltemy s&seodebitgigustizia,
'a di carità.

Mentre però lamentiamo questo fatto, e cÍ
auguriamo di vederlo ridotto a piùmitipropor-
zioni, dobbiarpo notare che molto pegori delle
nostre sono per questa parte le condizioni della
Spagna, ove dal 1859 al 1862 i suicidi per alie-
hanione mentale e monomaniasiraggnagliarono
in media al $1 pet 100, e della stessa Francia,
che pel decenmo 1851-60 offre un rapporto me-
dio del 26 per 100. Il rapporto dell'Italia nón à
dhe del 22 per 100.
Dopo l'alienazione mentale sono piû frequente

causa di suicidio i rovesci diforttina (51 uomo),
lå insofferenza di patimenti fisici (32 uomim e

19 donne), la disperatione (29 uomini e 7 don-

ne), idispiaceri domestici (32uomini e 10 donne),
l'amore contrariato (15 uomini e 10 donne) e la
Miseflä o timore della miseria (21 uomini e 1

donna). Il diagnsto del servizioanilitarpfucatasa
di soli 6 suicidi, di 9 (7 maschi e i femmine) il
disgusto della vita; di 8 (7 uomini eJ donna) Ja
gelosia. Ne'anicidi per ubriachessa (8 suicidi) e

per dissolutezza o stravisi (4 auididi) non re-
diamo annaverata nessuna femmina, due delle
quali cercarono infelicemente ¢nsottrarsi col
suicidio alle conseguenze di un fallo.
Vediamo era lescause del suicidio in rels-

zione allo stato civile delle persone.
Di 22 suicidi causati da miseria o timore della

miserias soh 7 erano di persone celibi, e 15 di

coningati e vedovi, ignorandosi lo stato civile
degli altri due. I suicidi per annore contraristo
avvennero tutti fra nomim (15) e doime (10) ce-
libi; la maggior parte (5 su 8) dei suicidi per
gelogia ebbe luogo tra i coningati. La insoffe-
renza di patimenti fisici trasseal suicidio 38 con-
ingati, 10 celibi e 7 vedovi, e la disperazione
16 cehbi, 14 coningati e 3 vedovi; le di680ÎR•
tezze a gli stravizi 4 celibi, l'ubriachezza 4 ce-
libi e 4 coningsti.
Le cause del suicidio considerate in relazione

all'età del suicidadanno argoutentoalle seguenti
osservaziom.
Il maggior numero dei suicidi a cui è di spinta

la miseria o il timore di essa (10 su 22) simom-
pone di persone dai 40 ai 60 anni, nella quale
etå prevalgono eziandio (32 su 51) i,stricida per
disseati e rovesci di fortuna, per disperazione
(20 sa 36), per ubriachezza (6 su 8), per insof-
ferenza di patimenti fisici (29 su.51) e per alie-
nazione mentale, delirio, monomania (56 su133):
i suicidi avvenuti per questa ultima causa sono

eziandio numerosi (43) da 25 a 40 anni e da 60
a ti0 (28).
Al disotto dei 20 anni si hanno 2 suicÏdi per

perdita d'impiego, 2 per dissesti e rovesci di
fortuna, 5 per dispiaceri domestici, 4 per amore
contrariato, 1 per disgusto della vita, I per di-
sperazione, 1 per gelosia ed 1 finalmente per a-
lienazione mentale.
Nelle età più avanzate, da 60 anni in poi, rie-

scono specialmente numerosi (21) i suicidi per
causa di alienazione mentale o delirio; come
pure i suicidi per patimenti fisici (9), per alie-
nazione mentale, delirio e monomsnia (8), per
dissesti e rovesci di fortuna (6), per disperazio-
ne (3), e per miseria o timore di essa (2).
Professione e confirione del SNidiŠm. - AB•

che di questa nuova indagine si apre la serie
col 1866.
La professioni e candizioni che offrono casi

di suicidio furono 112. Considerate singolar·
mente le professioni che dettero maggior nume-
ro di suicidi, sono in primo luogo gli agricol-
tori propriamente detti (115), quindi i militari
(60), i possidenti (.0)), i braccanti (19), i com-
mercianti (16), i muratori (13), i calzelai (13),
i sarti (12), le donne attendenti alle cure dome-
stiche (12), gli impiegati governativi (10), i do-
mestici (10) e i facchini (10). Tutte le altrepro-
fessioni fornirono un numero di suicidiinfeñore
all'ultimo indicato.
Non potendo riprodurre in queste considera-

zioni tutte e singole le professioni e condizioni,
ci ristringiamo a qui riprodurre raggruppati in
sole12 categorie, comprese le professioni ignote,
il namero dei suicidi distinti m maschi e in fem-

mme.
La classe degli artigiani ð quella cheda il piit

coploso contingente di suicidi (154); ad essa si
avvicinano (127) gli esercenti l'agricoltura, la
pastorizia e le mdastrie affini; i militari di terra
e di mare (69), gli industrianti e commercianti
(50) e ladomesticità (49) tengono il terzo, quarto
e quinto posto in questa serie decremente, m em
figurano successivamente icapitalisti, possidenti
e pensionati (44), gl'impiegati governativremu-
nicipali (34) e gli esercenti professioni liberali
e gli artisti (20). Del clero regolare e secolare

non vi furono che 9 suicidi, 7 di mendicanti e
prostitute, 2 di marinai.
La classe in cui i suicidi del sesso femminile

è piùche in ogni altranumerosa rispettoal seno
maschile è quella det domestici (27 maschi, 22
femmine): lo che del resto è naturale, avuto ri-
guardo alla grandeprepondèranzamumericache
ha in cotesta classe la donna. Più straordinario
ci appare invece il numero dei suicidi femminili
che si verificano nel ceto degli agricoltori (85
maschi, 42 femmine).

CONDIZIOBE O PROPESSIONE SclCIDI

Totale M&ehi Femm.
Esercenti professioni liberali

e artisti .... 20 20 a

Impiegati governativi e muni-
cipali................... 23 23 m

Militari..................... 80 80 •

Marinai..................... 2 2 •

Capitalisti, possidenti e pen-
sionati.................. 44 30 16

Industrianti e commercianti.. 50 47 3

Clero regolare e secolare..... 9 8 i

Agricoltoriepastori......... 127 85 42

Artislani.................... 158 127 27
Domestici e addetti al servizio

pubblico ................ 49 27 22

Mendicantieprostitute...... 7 5 2

.Professioneignota........... 23 17 6

TOTM.E... 588 471 117

Suicidi per mesi e per stagiONi.-Chiudere-
mo le considerazioni relative ai suicidi colla loro
classificazione per mesi e stagioni.

STAGIONI E MESI BUICIDI
Tolale Media glom. Tot. per slag.

Marro.... 64 2,06 .

PRIMATERA... 0••-•
9
$Î ZÛ$

Magg... 74 2,39
Gingno...' W 2,17

ESTATE..... I.uglio..., 68 >$ IS

Agosto ... 39 i,¾
Settembre 25 0,

utenso.... Octobre... 40 f, 93
Novembre. 28 0,
Dicembre. 85 1,2

Javrano.... Gennaio.. 43 i 120
Febbraio

.
39 i

Axxo.. 188 1,61 588

i mesi in cal v'ha maggior frequenza di sui-
cidi sono,ove si guardi alla media giornaliera,il
maggÍo (2,39 suicidi per giorno),il luglio (2,19),
l'aprile e il giugrio (2,17),edilmarzo(2,06),
nel settembre invece (0,83) enel novembre (0,93)
i suicídi scarseggiano. La media annua generale
è di 1,61 suicidt per giorno.
In ordine alle stagsom i suicidi presentano

grandissima disparità dí risultamenti. Infatti
mentre la primavera ne novers 203, l'satunno
non ne ofEre che 93, 1201'inverno, e 172 l'estate.
Il quale andamento b, se ben siosseryg, consen-
taneo alle varie condizioni cosmiche g's sin-
gole stagioni.
Vuolsi pur anco notareche mentre i suicidi

dei maschi procedpne collo st086o ordine di sta-
gioni osservato per il complesio, da esso si dis-
costano alquanto i suicidi femminili, i quali
mentre, al pari degli altri, sono pift che in ogni
altra stagione numerosi in primavera (45), epoi
i estate (38), presentano nelle altre due sta-

gioni, ag!nano e inverno, un egual numero di

casi (17).
Omicidi. - Non senzi arovare un interno

sentimento di tristezza ci acingiamoa trattare
l'ultima parte delle morti violente che riflette

gli omicidii.
La progressione d'anno in annocrescente dei

reati di sangue chekstatisticaha l'ingratocom-
pito di registrare, ci condurrebbe, se qui ne
fosse il luogo, agrave e dolorose riflessiom. Ma

poichè nostro uffizio è quello della genmna
esposizione dei fatti, così ce ne passiamo, tanto
piil che ognimostra parolanulla agginzigerebbe
alla eloquerite sigmficazione delle cifre che ver-
remo ponendo sotto gli occhi del lettore.

ORICIDI -- ORIGIDI

abitanti morti

1864 2,006 1,755 251 9,24 30,5
1865 2,688 2,315 37 f 12, 34 40, &
1866 3,157 2,782 371 14,01 48,0

Dal 1864 al 1866 ifnutoero degli omicidii sa-
rebbe adunque cresciuto in Italia di oltre al 57
per 100. Öodesto accrescheento è così enorme,
e diremo anche scoraggiante, che vorremmo po-
terlo almeno in parte, attribuire ad una mag-
giore esattezza della indagine statistica. La

qual cosa però se per una parte verrebbe a sce-

mare alquanto la gravità del progressivo au-
mento degli ornicidi,-non toglierebbe poi nulla
allo straordinario numero di essi rispetto aux

popolatione. Che anzi per giudicare della gra-
vità di cotesto rapporto, e per rilevare in quale
condizione d'inferiorità esso ei ponga rispetto
alle altre nazioni, ci basterà il dire che mentre
in Itiilia accadono 14 omicidi ogni 100,000 abi-
tanti, essi non giungono a 2 (1,99) in Inghil-
terra, e scendono fino a 0,30 nel Belgie t
La Spagna è la sola nazione che maggior-

mentesi avvi ini a noi (9, 36 omicidi per 100,000
abitanti), senza per altro raggiungerci.
Quali sieno state snehe nei singoli comparti-

menti le vicende che ebbe il numero degli omi-
cidi durante l'ultim triennio 1864-1866 si può
rdevare dalle cifre del quadroseguente:
companTtxxxTr EU-ERO SEGLI OM101DI

i864 i865 i866
Piemonte

. . . . . .
122 108 141
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Liguria . . . . . . . 43 ti 12
Lombardia. . - .

. .
469 137 198

Emilia
- · - .

. .
. 105 71 114

Umbria . - · ·
· · · 88 72 103

Marche
- · ·

- . . . 109 89 117
Toscana.

.
. . . . . 169 108 121

Abruzzi e Molise
. .

. .
171 181 362

Campania · ·
· . . .

385 255 491
Puglie . . .

. . . .
130 i16 i46

Basilienta
. .

. . . .
109 209 176

Calabrie.
. .

. . . .
2 8 125 286

Sicilia
. . . . . . .

491 456 777
Sarsiegna . . . . . .

79 55 103

BEGNO.
. . Ž,688 2,008 3159

Gli omicidi secondo la categorie adottate fin
dagli anni precedenti, si distingono anche nel
1866 in volontari, involontari, infanticidi.
CORPAB?lxENTI

DE6 CIDI . OMICIDI

Totale Muchi Femmine Per 100,000 Per 1,000
abitank morti

Piemonte...... itt 123 18 5,10 1, 26
Liguria........ 22 20 2 2,85 0,98
Lombardia..... 198 154 41 6,37 2,03
Emilia......... 114 106 8 5,68 1,91
Umbria........ 103 89 14 29,07 7,41
Marehe........ 117 96 21 13,25 4,75
Toscana....... 121 99 22 6,15 1,99
AbruzzieMolise 362 329 33 29,85 10,48
Campania...... 491 422 69 18,70 5,63
Puglie......... 146 128 18 11,10 3,65
Basilicata...... 176 144 32 35,70 11,03
Calabrie....... 286 267 f9 25,08 8,ô7
Sicilia......... 777 711 66 32,48 10,71
Bardegua...... 103 94 9 17,52 6,80

REoxo... 3,157 2,782 375 14,57 4,80
Sopra 3,157omicidi commessi nel Regno, 2 782

(88, 12 per 100) colpirono il sesso maschile;
375 11,88:100) il sesso femminile; 477 (15, 11
per 100) furono involontari, 2 545 (80, 61 per
100) volontari, 135 (4, 20 per 100 infanticidi.
La massima uccisionedi donne (22, 22 su 100)

ha luogo in Lombardia, la minima (6, 65: 100)
nelle Calabrie.
I compartimenti che per gli omicidi femminili

ai avvicinano di più al maxistem sopraindicato
sono la Toscana e la Basilicata (18, 18per 100),
le Marche (17,9õ), la Campania (14,05) e l'Um-
bria (13, 59); sono invece più prossimi al mini-
WNm l'Emilia (7, 02), la Sicilia (8, 49) e la Sar-
degna (8, 74).
Gli omicidi involontari più che in qualunque

altro compartimento sono numerosi nella Lom-
bardia (51, 51 per 100 omicida), nella Toscana
(23, 15: 100), nella Liguria (22, 73), nel Pie-
monte (20, 56) e nella Sicilia (18, 15); scarais-
simo è invece il loro numero nella Basilicata
(1, 14 per 100), nella Sardegna (4, 85: 100),
nelle Puglie (6, 84: 100) e nella Campania(8,96:
100).
Gli omicidi che in tutto il Regno si raggna-

gliano, come vedemmo, alla popolazione in ra-

gione di 14, 57: 100 000, salgono.fino alla mas-
81ma propormone del 35, 70: 100 000 in Basili-
cata, per discendere fino all'infimo rapporto di
2, 85: 100 000 nella Liguria.
L¾alia pel fatto della maggiore o minore nu-

Inerosità di omicidi può dividersi topografica-
mente in due parti distinte; di cui l'una com-
prende le provincie del settentrione e dell'ovest
(Piemonte, Lombardia, Emilia, Liguria e To-
scana) e l'altra quella dell'est e del mezzodì
(Marche,Umbria, continentenapoletano, Sicilia
e Sardegna). Nella prima di questegrandi söne
gli omicidi sono relativamente più scarsi, men-
tre si raggnaghano in media alla popolazione in
tagione di 5,28 per 100 000 abitanti, nella se-
conda codesto rapporto salea 23,64per 100000.
Ond'è che perogni omicidio commessonella pri-
ma zona, se ne commettono 4,01 hella seconda.È questo un fatto che merita di essere attenta-
mente consideratoondevedere fino a qualpunto
le vigili cure dell'amministrazione possano con-
correre a dist¾ggere i semi di corruttela sparsi
dallamalt signoria passata, aiutando ed affret-
tando ü naturale progresso della civiltà.
Anche nel ragguaglio degli omicidi alla mor-

talità naturale, che e di 4, 80 per 1000mortiin
tutto il Regno, grandemente fra loro diverse
sono le condizioni dei compartimenti. La serie
infatti dei rapporti compartimentali procede da
un minimum di 0,98 omicidi per 1 000 morti in
Sardegna, a 11,03 per 1000 inBasilicata. Cote-
eto rapporto che nel Piemonte(1,78:1000),
nelPEmilia (1,91) e nella Toscana (1, 99) non
raggiunge il 2 per 1000; Ta dal 2 al5 nellaLom-
bardia (2,08), nelle Puglie (3, 65), nelle Marche
(4, 75) e nella Campania (5, 63); dal 5 all'11
negli altri compartimenti.
lufanticidi.- Dal l865 al 1866 il numero

dagh infanticidi diminui alquanto in Italia,
came lo dimostrano le cifre seguenti:

INPARTICIDI

Totale Maschi Femm.
1865 152 106 46
1866 135 95 40

Dim'nuzione nel 1863 - 17 - 11 - 6
INFANTIClDI

Per I,0s0 Per 1,000 Masehi per100
nati cmicidi femmine

1865 1,75 5,65 230
186ô 1, 57 4, 24 229

Diminulone
nel 1866- 0,18 - 1,41 - i

Ond'è che mentre nel 1865 gl'infanticidi si
ragguagliavano ai nati in ragione di 1, 75 a

10,00, nel 1866 codesta reciproca proporzione
non era più che di 1,57 a 10,00.
Anche il rapporto tra gl'infanticidi e gli omi-

cidi da 5, 65: 100 nel primo dei dettisanni, di-
scese a 4,24: 100 nell'ultimo.
Vediamo ork quale sia la. varia frequenza

tanto efettiva quanto proporzionale degli in-
fanticidi nei diversi compartimenti territoriali.
Nel 1866 il maggior numero efettivo d'infan-

ticidi avvenne nel Piemonte (24 infanticidi su
185), nell'Umbria (20 su 135), negli Abruzzi
(15), nella Campania (13) e nelle Marche (12).
Ne ofrirono invece più scarso numero la Ligu-
ria (2), la Sardegna (3), la Sicilia (4), le Cala-
brie e le Paglie (5) e l'Emilia ela flasilicata (6).
Ma più e meglio che dalle cifre eKettive po-

tremo giudicare della varia proporzione com-
partimentale degli infanticidi dalla serie decre-
scente dei rapporti reciproci di questi alle na-

scite che qui riportiamo:
Infanticidi su 1,000 nascite

Sicilia
. . . . . . . . . . 0,04

Liguria . . . . . . . . . . 0,06
Puglie..........0,07
Lombardia.

. . . . . . . . 0,08
Emilia..........0,08
Galabrie....-..-..0,11

Toscana..........0,f2
Campania .

. . . . . . . . 0,12
Sardegna . . . . . . . . . 0,12
Piemonte

. . .
. . . . . . 0,22

Bas:11eata . . . . . . . . . 0, 2Ì
Marche..........0,36
Abruzzi e Melise . . . . . . . 0,44
Umbria..........1,03
$proporzioni anche maggiori di quellecheof-

frono da compartimento a coutpartimento i rap-
porti precedenti, si notano nella reciproca ra-
gione che v'ha tra i due sessi negli infanticidi.
Mentre nel regno su 100 infanticidi se ne no-

Terano 70 di maschi e 30 di femmine, cotesta
proporzione procede tra un maximum di 100
maschi su 100 infanticidi aell'Emilia, nella Ba-
silicata e nella Sardegna, a un minimum di 40
per 100.
Eccone la serie precisa per ciascunlomparti-

mento:

Su i00 infanticidi

Maseln Femmine
Emilia

. . . . . . .
100 •

Basilicata
. . . . . .

100 m

Sardegna . . . . .
. 100 a

Pieinonte.
. . . . . .

87 13
Abruzzi e Molise . . . .

87 13
Calabrie . . . . . . . 80 20
Sicilia.

. . . . . .
.

75 25
Campania

. . . . . .
69 31

Umbria
. . . . . . .

60 40
Liguria . . . . . . . 50 50
Marche

. . . . . . .
50 50

Toscana . . . . . . .
50 50

Lombardia
. . . . . .

40 60
Puglie. . . . . . . .

40 60

Pochissime sono le notizie che su quest'argo-
mento degl'infanticidi ci offrono le statistiche
straniere onde istituire un confronto, che po-
trebbe tornare giovevolissimo, fra le condissoni
nostre e quelle delle altre nazioni. In tanto di-
fetto di dati dobbiamo quindi limitare il paral-
lelo colla Spagna, la quale nel 1865 ebbe 117
infanticidi, che raggnagliati ai 614,913 nati,
danno 0,19 infanticidi per ogni 1000 nati, rap.
porto alquanto maggiore del nostro, il quale,
come vedemmo è di 0,15: 1,000.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
ll sindaco del comune di Cortona (prov. di Arezzo)

ha versato nella cassa del Ministero delfinterno lire
cento, come oferta stanziata da quel Consiglio co-

munale a favore dei feriti negli ultimi avvenimenti
sull'Agro Romano.

Dal bollettino del pressi delle grasce venduteal
mercatodi Firenze del dl 12 giugno corr, togliamo
le seguenti cifre:
Grano gentile biancoda panizzare di fa gualità

l'ettolitro L. 31 47
là. 14. id. 2· id. • 29 42
Id. di Chiana i' qualità l'ettolitro . . · 29 42
Id. È• id.

. .
• 28 73

Id.diRomagna l' id. . . • 30 10
Id. ta id. . . • 28 73

Germanello di Perugia i' qualità l'ettolitrom 29 42
Id. id. 2* Id. • 28 73

6rano durodi Perugia la id, e - -

14. 26 id, e - -

Bologna rosso l' qualità il quintale a 36 00
Id. 2* Id. • 3ð 00

Ancona.............» 3450
Sicilig . . . . > . e. . . . . • 34 00
Ferrara rosso f* qualità 14. • 35 00

Id. 2' id. • 34 50
Barletta rosso la qualità id. a 37 00

Id. 2a id. • 36 00
Paglie duro da pastä i' qual. id. • 38 50

Id. id. 2• id. • 38 00
Tangarokduroperpastet* q. id. a di 00

Id. id. 2" id. • - -

Riso di Bologna la qualità l'attolltro a 52 00
Id. 26 id. a 44 00

Pane di in qualità il chilogramma. . . . a 00 00
Id. 2· id. id. . . . .

• 00 54
Id. 3. id, id. , . . . • 00 48
Id. 4* id. id.

. . . . • 00 45
Patate di in qualità per 100 ohHogr. . .

• 14 13
id. 2' id. id.

. . • i0 30
Vino vecchio rosso chianti t= qdalità l'ett. • 98 72

Id. 2* id.
. . • 98 33

Id. 3" id.
. . a 83 36

Vino nuovo rosso 1* qualitå l'attolitro . . » 61 43
Id. 2" id. id. . . • 51 55
Id. Sa id. id.

. . • 43 88
Id. 4* fd. Id. . . • 38 39

Vino bianco l' qualità l'ettotitro . . . . • 65 81
Id. 2* id. id. . . . . • 54 84

Ollovecchlofattoafreddotaqualittl'ettolitros 188 46
Id. 2· id. id, a 183 97
Id. andante id. a f 76 49
Id. difettoso id. • 167 52

Olio nuovo i" qualità id. » - -

Id. 2' id. id. • - -

- It prof. di fisica 0. M.Molânomandaal direttore
dei Corriere Mercantile di Genova la seguente let-
tera:
È necessarlo chemi rivolga allaS. V. perpregarla

di raccomandare nel suo riputato giornaleai vitical-
tori che non c'è tempo da perdere per salvare le uve.
Dico le uve, perchè ormai ne sono sviluppati gli
acini, ed anche in molti luoghi incominciano a rico-
prirsi qua e colà della maleapitata crittegama. Un
mese fa circa si doveva dare le zolfo al pampini o
pieegli tralci eresciuti di corto, e così quel po' che
si aveva di vegetazionevinifera andava tutto asperso
del polviglio medicativo. Coloro che si sono curati
di farlo vedranno ora le traleinie belle, verdi, lucide,
rigogliose ; mentre colui che ha voluto aspettare la
infiorescenza prima d'applicare il rimedio, vedtà la
sua vigna con tralci che si vanno ofruscando, ed a
luogo a luogo sono investiti dall'orrida muffa esa-
lante quella ben nota megte che fa riconoscere l'oidio
e che incominciano a rivelare quelle tali macchie
nereggianti che annunziano l'incomínciare dell'ulti-
me stadio del malanno. Non è però ancora da dispe-
rare del frutto; ma, ripeto, non c'è tempo da þer-
dere, e gioverà valersi della huova lerione per un
altr'anno, augurando chs di essa non avvenga come
di quella semente che ando sparpagliata in terreno
arido.
Come si fa l'insolforazione ? Dacehe insolforiamo,

la dimanda sembrerà superflua; ma pure non lo è.
La prima, quella cioè che va fatta, secondo i casi,
nella prima quindicina di maggio, vuol essere, per
quanto finora se ne fa, a solfo minutissimo ed impal-
pabile. Mi pare diligenza sprecata quella di dar solfo
ai pampini avanti che abbiano raggiunto la lunghez-
za almeno d'un buon decimetro. Saremmo sicura-
mente ancora m t-mpo quapdo la lunghezzadel pam-
pino, se posso più chiamarlo tale, toccasse od anche
varcasse i 30 centimetri, anzi atiora ne Bode diretta-
mente anche il grappoletto che già primeggia col
suo viticcio che gli fa scorta, e che à 11 ll minaccioso
di superchiarlo trasformandolo per essere aiutato ad
avviticchiarsi. È un momento in cui il grappo11oo

campato appena dalle Ingorde voglie det suo compa-
gno, si direbbe che metta mano alla sua emancilm•
tione, dando come principio ad una wits sua prr i

pria : allora senza dubbio à inito, non saprei ta
11 primo, tua sicuramente un nuovo periodo d'incu-
bazione; il grappoletto abbandona la retta lines che
area, e s'incurva un poco. Forse 11 suo peso un po-
chino aumentato, forse il ca3ore della terra, e forse
l'una e l'altra ragione insieme producono quel fatto.
Comunque sia quelfli è l'epoca plà propizia se volete
impolverare tutt;di Bore di solfo, per la prima volta,
la viina. Allametàdigiugno edopo noa occorre d'io-
solforare che il grappolo, il qualestaperdendo, o ha
di continuo perduti gli involueri del Bori, ed ogni
acino ha un barnoecolino dissecosto dalla parte op-
posta del peduncolo.
Altri vorrà sortitsi ora pure di soffo, ed altri Tor-

rà inquehta seconda medicazioneadoperare il soituro
di calce sariamente propostodal chiarissimochimico
il car. Michele Peyrone, che fu mio professore. Non
pare che vi sia dubbio sulla rinseita di quest'appil-
easlone, secondo le prove felici che si fanno da

quattro anni nel Piemonte e nel Bresciano. In Liga-
ria s'è cominciato un poco l'anno scorso, e l'esito fa
buonó ; ma quest'anno si farà soprauna maggiore
estensione, com'è da sperare dall'operapropagstrice
edintelligentedeiComiziagrariiormaicostituitiper
ogni dove.É indubitato ebe se 11 solfuro di calce 61 -

va, come pare che sia, bisogna preferirlo e saràpre-
ferito. C'é l'economia, propnamente risparmio im-
mediato: conunchilogrammadi calee viva, tre di
solfoe cinque d'acqua, se n'haper mille viti; laper.
sona che lo amministra non ne soffre; basta schi-
vare la pioggia dirotta ed il forte sole, si può dare a
tutti i tempi; pel solfo ei vuoledi più una perfetta
calma di vento; infine il vino non riporta alcun di-
fetto, e perciò non fa bisogno che dei travasamenti
soliti ad usarsi da vecchio tempo per la svinatura e
per la chiarincazione. Ma, o solfo o solfuro, àd'uopo
di curarsene senza indugio. Mett*mmoci da un capo
ed andiamo ino all'altro capo d'un filare, non la-
sciando senza farmaco un grappolo solo. Questa ge-
nerale, e ch'io dico seconda Insolforatura à impor-
tante quanto la prima, e per chi abbia fatto bene

quella, credo che questa basterà ; se no, è da stare
in guardia, perehè occorreranno di molte insolfora-
zioni parziali se si voglia sairare tutta l'ava.

-11 Giornale di Roma pubblica un cenno accro-

logico della contessa Enrica Orfei. Questa poetessa
che fu amica della DiodataSaluzzo era nata in Ro-

ma 11 17 lußlio 1784 e vi mori ilgiorno 15 dell'ultimo
aprile.

- Il Salut ps6lic da i seguenti raggnagliintornoal
materialemobile delle sei compagnie che posseggono
I 13,000 chilometri (alfre rotonde) di strade ferrate
francesi:
Quel materiale eonsta di l l0,400 veicoli (locomoti-

Te, carri e vagoni) così ripartilit
Parigi-Mediterraneo. - 1262 locomotive, 2i08 car-

rl, 35,659 vagoni.
Nord -- 649 locomotive, 1,032 carri, f 3,123 vagoni.
Est -762 locomotive, 1962 carri, 16,316 vagoni.
Orest - 514 locomotive, 1,770 carri, 10,160 vagoni.
Orleans -690 locomotive, i,915 carri, 12,299 vagoni.
Mezzodl - 287 locomotive, 878 earri, 9,092 vagoni.

- In questa stagione di villeggiatura e di enldo

temporalesco, dice lo stesso glotaale, si racedulanda
il precedimento che segueper conservare la carne

da macello.
Si taglia la carne in pessi di i a 2 chilogrammi al

più; si conkpongono questi pbsgl entro vagi di terra
odi legno; dopo averli coperti con tela, staspergono
di safe e copronsi con carbone di legno ridotto in
poltere Ana. Di questa guisa è possibile di conser-
vareper unaquindicina di giorni e pia carne fresos
comedi bestia appena am--ata, gon bisogna aver
paura di teetter carbóño a 4 o 5 centimetri di spes-
sore.

Siliatto metodo puð riuscire utilissimo sopratutto
nelle campagne un po' remote e in certe piccole los
calità dove i macellai non ammazzano che una volta

per settimena.

- Leggesi dell'AftonMadet:
Il giorno 10 del corrente alle pre 3 i¡t pom. gli

abitanti di Stocolma furono improvvisamente scossi
da una detonazione formidabile, seguita dapressione
atmosferica si forte ohe in un gran numero di vie i
vetri delle Onestre vi andarono a pezzi con gran fra-
casso. Era saltata una fabbrica di nitroglicerina a

Vinteroiken, distante una lega dalla città. La folla si
portòsubitodalla parte del sinistro. Gli edinsi del'a
fabbrica e tutte le case attigue non eranopitlebe un

cumulo di minuti avanzi. Qua e là vedevansi membra
umane sparte, teste, braccia, gambe, ecc. Era uno
spettacolo orrendo! 11 numero delle persone uccise
non si conosee ancora esattamente, ma già si son
trovati i resti di dodici adulti e di tre ragazzi. Alcuni
operai sfuggirono alla morte: essi glacevano a terra
fuori dei senti. Qisando si riebbero, nissuno di loro
seppe spiegare la causa deldisastro, laquale rimarrà
probabilmente un mistero per sempre, essendo ri-
masti fra i primi uccisi coloro che avrebbero potuto
conoscerla. Cosa strana che un cavallo il quale tro-

Tavasi in una stalla a 40 metri di distanza dallo sta-
biltmento, rimase morto per sempifce pressione d'a-
ria: quel cavallo non presentavaalenita traccia ester-
na di legione.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Bollettino dei prezzi dei bozzoli verificatisi

nelle infradescritte città del Regno nel mercato
del 17 e 18 giugno 1868.

PBazzo
• Qaslità Quantità

del Massimo Minimo venduta
bezzoli Lire OnL LireMt. (Chilogr.)

N. 23-bis (Notizie ritardate).

Osimo (Ancona) 17 giugno
Indigena . . . . . . . . .

9 • 8 25 22
6iapponese. . . . . . . .

8 15 4 50 199

ChiL 221

Pesaro 17 giugno
Indigena . . . . . . . . .

12 • 6 93 7104
Giapponese . . . . . . .

9 63 5 35 318

Chil. 1422

Racconigi (1) (Coneo) 17 giugno
Misto........... 960 280 2000

Urbino 17 giugno
Indigena . . . . . . . . .

11 50 7 50 226
Giapponese . . . . . . .

8 a 3 · 13

Chil. 239

(!) Nei bollettini N. 16 e 17 inseriti nel N 159 della
Ganena Ufßciale per la quantità venduta sul
mercatodet iticorrente leggasi 51000 invecedi
5160, e per quella venduta sul mercato dell' i
leggasi 31000 myece di 3100.
Firenze, addi 18 giugno 1868.

N. 24.

Alba (1) 18 giugno
Giapponese . . . . . . . 10 . 6 • 350

Cuneo 18 giugno
Miste . . . . . . . . . . . 10 m 4 30 36200

Forlì 18 giugno
ladigena, Macedonia . .

12 • 8 50 1811
Giapponese. . . . . . .

.
8 30 5 •

.Tesi (Ancona) 18 giugno
Indigena......... If a i55 224

Giapponese annuale . , 9 a 5 55 119
Id. bivoltina. . .

6 15 3 15 i19

Chil. 462

Novara
Indigena . . . . .

Giapoonese annuale i
fd. riprodotta.
Id. polivoltina
Id. faloppe . .

18 giugno
670
1821

li . 4 a 640
225
501

chu. 3851

EoviLigNig 18 giugNO
Brista . . . . . . . . . . .

10 . 4 50 1900
Pesaro (1) 18 giugno

indigena . . . . . . . . .
12 30 9 63 4181

61apponese. . . . . . . . 9 09 7 91 380

Chil. 4541

Piacessa 18 giugno
Nessans rendita - Ultimo mercato.

Beggio Emilia 18 giugno
Indigena . . . . . . . . .

12 70 9 50 369

Giapponese . . . . . . .
8 75 5 e 150

Chil. 619

Rimini 18 giugno
Indigena . . . . . . . . .

11 25 8 • 268
Estera........., 7iÒ 710 2

Chil. 270

Salusso 18 giugno
Indigena . .

. . . . . . .

9 90 9 70
Giapponese annuale . .

9 20 5 • 2280
Id. polivoltina .

4 90 3 e

2'orino 18 giugno
Miste........... 980 3 e 1500

(1) Ultimo mercato.

Firenze, addì 19 giugno 1868.
Il Direuore Capo della 1* Diofsions

Buelo Canaxrt.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 19.
Il barone di Burger e il consigliere Arneth

partiranno fra breve per Firenze onde ripren-
dere le trattative per la restituzione degli og-
getti dei musei veneti. B Governo italiano di-
chiarò di accettare in questo afare le basi delle
trattative intavolate nel 1867.

L'Imperatore andra domenica a Praga per
assistere all'inaugurazione di un ponte.

Parigi, 19.
Borsa di Parigi.

17 18
Bandita kancese 3 •|, a ; i . 70 22 70 22

Id. ital. 5 g/ . . . . : . ð3 72 53 75

Valori diversi.
Ferrovie Iombardo-venete . . 388 380

18 mane
. . . . . 47 - 45 -

Obbligazioni str. ferr. romane 99 - - -
Ferrovie Yittorio Emanuele

.
47 50 47 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 184 133
Cambio sull'Italia.

. . . . . . 7 1¡ y 2¡,
Sconto rendita francese

. . .
- 60000
Vienna, 19.

Cambio su Londra . . . . .
.116 15 116 15

Londra, 19.
Odnsolidati inglesi . . . 95 - 95 -

Nuova York, 10.
Fa presentato alla Camera dei rappresentanti

un öill per dividere il Texas in due Stati.
Si ha dal Messico che ð scoppiata una insur-

rezione a Queretaro a favore di Sant'Anna. Al•
tre città sono insorte a favore di Negrete e di
Diaz.

Costantinopoli, 19.
La Turchia annunzia che flussein pascià ha

occupato la spianata di Omalos, altimo rifugio
degli insorti cretesi.

Vienna, 19.
La Gassetta di Vïenna smentisce formal•

niente la voce corsa di una concentrazione di

truppe austriache sulle frontiere della Serbia.
Dice che l'Austria eviterà attentamente ogni
atto che possa dar luogo a quainlani congettura.

Weimar, 20.
Il Grandaca assisterà il giorno 28 del cor-

rente mese all'inaugurazione del monumento di
Lutero.

Parigi, 20.
Il Moniteur annunzia che il Governo d'IIaiti

ha deciso, il giorno 10 di maggio, di dichiarare
in istato di blocco i porti e le citta di S. Marco,
Afiragoane e Jacmel.

Belgrado, 20.
Gli arresti continuano. Il capo delle senderie,

Nevadovich, che era stato arrestato, si suicidò
m prigione.
L'inchiestadimostra che i congiurativolevano

soltanto approfittare del nome di Karageorgie-
Vich, il quale fu ingannato da vane parole.
Ils supplemente ansesso a questo numero

contiene la tarela delle mercuriali N. 20 e

quella delle riscossioni delle gabelle nel mese
di maggio ultime.

UFFICIO CENTRALE METEOROM)GICO.
Firense, 19 giugno1868,ore 8 ant.

R barometro si è alzato di l a 2 mm. su tutta
la Penisola. La pressione ò generalmente sopra
la media. Cielo sereno, mare calmo, domma il
vento di nord-ovest.
Nel nord d'Europa il barometro si è alzato

rapidamente, ma all'ovest dellaFrancia si è ab-
bassato.
Stagione variabile, e probabile temporali los

cali.

OSSERVAZI0til METEOROLOGICHE
(sue asiÆ.Museo difisics e Bioria salurais in Firsase

Nel giorno 19 giugno 1868.

ORE

Esrometro a metrl 9 antim. 3 þe-. 9 po-.
72,6 ani IIVeBo del
mare e ridotto a mm um mm

sero................... 758, 5 757, O 758,i

Termometro eenti-
grado................. 26,5 34,0 25,0

omidita relativa..... sa, o ss, o 42,o

Statodel alelo ....... sereno sereno sereno
e nuvoli

I direzione.... NE NO NO
¶ento forza ......... debole debole debole

Temperatura me..ims .............‡ 34,5
Temperatura mintms..............+ 17,0
.*sialma nella motta del 20 alumno... + f 8.5

TEATRO FAGIJANO, ore 8 - Rappresents¢
zione dell'opera delmaestro Donizetti: Lucia
di Lassmermoor.

ARENA NAZIONALE, ore 8-La dranunatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta
Don Girella patrizio asilanese.

FRANCESCO BARBBBIS,geresta.

LISTIES IIRIGALE DELI& BOBS& BI MIMEBGO (IIrelige, 20 giugne 1858)

.aomart has ioam, yms raossmo

VALORI E
ELDLB LD

Benaita italiana 5olo . . . . god. I luglio less ss 60 55 55 55 60 as 65
Impr. Nam. tuttopagato 50f0 lib. I apr. 1868 75 10 75 .
Rendita italiana 3OLO. . . . . . » Id 37 25 37 20
Obbli s. sui beni eccles. 5 Gyg a 80 > 79 %

rerriere 5 . . . . > 480 • • • •

delTesoro1849 p. 10 > 480 > > > >

AzionidellaBancaNas. eenna a1genn.18681000 t410 i400
DetteBancaNas.Begnod'Italia e 1 genn. 1868 1000 162õ 1620
Caesa di econto Toscans in sott. > 250 • • • •

Banca di Creditoitaliano. . . . » 500 > > > >

Asioni del Øredito Nobil. ital. » > • • »

Obbligazioni Tabacco 5 010 . . > 1180 a

AziomdeHe88. FF. Romane. . > 500

T .5010 (Antiche
Obblig delle suddetta

. . > , 500 e »

Obb delleSB.FF.Bom. > 500 a >

Aziom .88.FF.Livor. • 420 > > •

Dette (dedotto il supplemento) > 420 46 A 4&
Obblig. 8 Ol0 delle suddette CD > I gena.1868 500 162 > 161
Dette .............. » 420 > >

O delle 88. FF. Mar. > 500 > >

il supplemento) > 500 > >

Asio S. FF. Meridionali.
. .

> 1 genn.1888 500 243 • 24!
Obb .

8 0 deHe _dette . . . . > 1 aprile 1868 500 > > , 45
Obb. 010 in s. comp.dil2 > id. 505 422 a 420
Dette in serie pico. . . . » id. 505 a a a

Dette in serie non contp. > id. 505 m a a a • • • •

Imprestito comunale 5 0[0 b¾l. > 500 a » a a > > * *

Detto in sottoscrizione . . , . . • 500 > > a > > > > > > » • • • •

Detto liberato.
. . . . . . . . . » 500 > • • • • > > > > > > > > >

Imprestito comunale di Napoli > 500 > > > > > > •> > > > > > > •

Desso di Siena
.
. . . . . , . . • 500 • » » > > > > > > > > > > >

5 italiano in piccoli pessi. . > 11uglio 1868 a > > > > a a > > > > > && Tja
8 idem

. . . . . y . . slaprile 1868 > > > > > » a , > > > > 37 */,
etito nazion piccoli pessi > id. > a > > > > > > > > > a 75 */g

Nuovo impr. della cittàdi Firense in oro in sott. 250 176 a 175 a a a a a a a a • • •

Obbl. fondiario del Monte gei Paschi 5 0;0 . .
590 a a , > > » » > > > > 427 a

CAMBI L $ UAMBI & B OAMBI & O

Livorno . . . . .
8 1 Venezia alf. gar.. 80 Londra. . . a vista

dio. . . . . . 30 Trieste. . . . . . 30 dto. . . . . . . 80
dto. . . . . . 60 Ato. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 27 > 26 90

Eoma . . . . . . 80 Vienna . . . . . .
80 Parigi . . . a Vista 107 3/4 107 fj,

Bologna . . . . . 30 dto.
. . . . . . 90 - dto. . . . . . . 30

Ancona
. . . . .

30 Augusta . . . . . 80 dio. . . . . . . 90
Na li......80 aco.......90 Lione.......90

o . . . . . .

30 Francoforte . . . 30 dto. . . . . . . 90
Genova . . . . .

So Amsterdam . . . 90 M lia . . . . 90 ·

Torino . . . . . . 90 Amburgo . . . . 90 Na ni d'oro.
. . 2i 64 21 63

Beomen Emes 5 Og

ymmzzI FATTI
& 010 55 65 - 60 per cout - 65 65 - 60 57 */, -55 per Buecorr. - 55 75 per Ane luglio.- Imprestito
naz. 5 010 75 10 per âne corr. - Obb. dem. 5 0¡O in serie comp. 242 cont., 243 per ine corr.

E sindaco: M. Nexas-Vas.
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Estratto di sentenza. Romagnano-sesia, regione detta la
Il tribunale civile di Pirenze fr. di Cortedel Motto, al civiconumero 161,

tribunale di commercio con sentenza di mappa 4239, di centiare 81, esti-

MINISTEll0 DEI LHORI PUBBLICI al 18 A rile 18 68 drA fri°°i="$' .
':'o'tÏo"t via= r••i•=.stosa

DIREZIO E
' ehiarato il fallimento di Giovanni ini di Romagoano-Sesla, inmappaalli

NE C NFÎs&LE DELLE 1000E E STRADE ATTIVO. PABBITO. FrancI oreEco in ria degli Archiba. numeri 2356, 2357, diare 27, 82, esti-

AVVISO D'ASTA
Effetti cottimerciali in portafoglio . .

L. 18,772,563 22 Polizze e iedi di credito in eireolazione L. 98,741,433 82 'de do las gi
m It

. Vigns, regione Galotto.
A orre me finneb dman di 30 giugno co ente, in una dellre sale d

A t cipazioni su pegni di ttiœpm- Libretti emessi dallabCassa di risparmio a in t p t

acquee strade e pmso la Regia pr f ura gliarirettore gene
e

delle a di pannine. . . . . = 1,094,432 m 9,885,3 73 Biglietti sommlnistrati dalla Banca Nazio' georGiuseppe Gherardi, ha destinato Lotto V. - Vigna, regione Preglio,

addiverrà simultaneamente, col metododei titi se t!
pr e, si • di metalli rozzi

. .
. 121,279 •! nale a'sensi dell'articolo 6 del regio la mattina del I luglio prossimo, a in mappa al numero del 1663,di are9,

di ga tanto per aanto, all'inesoto pello
par gre ,

recanti il ribasso bl. sopra certificati di rendita italiana. • 9,883,052 35 creto del 1° maggio 1866 . . . . . . · 3,660,000 • ore 10, per fadBDADEa dei creditoriin estimais lire 300.
Id. di semestridi rendita . . . . . . . • 50 Capitale patrimonio del Banco . . . , • 23,271,275 41 Camera di consiglio per proporre 11 Lotto VI.-Aratorlo, regione Usu-

APpalto delle opere e provviste occorrenti alla costrazione diun ponte Id. sopra pegni di mercanzie . . . . .
• 322,1 24 sindaco deinitivo. Trano, in mappa al numero 3573, di

minuratura in 5 arcate sul fiume Tirso presso Oristano, lungo la Credito ani Tesoro dello Stato per nume. Dalla cancelleria del tribunale sud. are SS 45, estimato lire 576.

strada naziod., da Cagliari a Porto Torres, in provincia diCagliari, rario immesso nella Eecca dal 1818 detto. Lotto VII. - Aratorio, regione Ga-

la presenta somma soggetta a ribasso d'asta di lire 208,162 32. at 1862sullo stralcio della Cassa di ris 1,640,7¶l 84 2089Li 17 gingao iN 4 vam
sta alla Va ,in mapp ina-

è: Opere a corpo . . . . . . .
.
. .

L. 37,129 50 sparmlo . . , . . . . . .
.

.
. . . • 122,000 .

are 69, 53, estimato lire 1251.

Opere a misura. . . .
,
. . . . . . 171,032 82 Credito verso la provincia di Napoli pel ATTIBO di salarrimente. Lotto ŸIll.- Araterlo, regione San

Sominas disposizione dell'Amministrazione » 17,278 28 premio dovato sulle somme anticipat• Il sottoseritto fa noto aver smarrito de a
,

2 di 5, 0

XB. Dalle rate di pagamento verra dedotto l'importo dei materiali dat Banoo pet prestito nazionale . . • 2,193,993 • due accettazioni a suo favoredi Erma stimato lite 298.

el ponte attuale da cedersi allimprésa per la 50mma a corpo di
Altro verso la provincia di Bari per la det signor L. di M , Leone diLivorno• Lotto IX. - Bosco, regione Tabbia,

lire 24,810 10. causa medesima . . . . . . . . . .
• 585,888 N che una di L. 600, l'altra di L. 700• in mappa al numero del 2851, di are

terà 11 miguor oblatore, e ciò a pluralità di offerte che abbiano superato od l'annua rendita compless. di L. 2,316 25 pagamento di merci; ciò adoßni el-
Romagnano-Sesia,16 giugno 1868,

afhieno raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe- pel capitale di . .
. . . . . . . . .

m 73,804 61 Îeitodi r2gfone.
2083 F. MARTurrra,cane.delegato.

riale.
- Il eonseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'uli- Obbligazionimunicipali di Napoli di annue Ancona, 17 giugno i868.

elo dove sarà stato presentato il più favorevole partito. L 15,448 75 al presso del 2 genn.1868 • 2f9,372 25 2102 14:ccor.1Lara.
2076 Egitt0.

I.'Impresarestatincolataall'osservanzadeicapitolid'appalto Indata7set. Immobili. . . . . . . . . . . . .
.• 4,621,188 19 &Í seguito deË'ordinanza del gin-

totubrà1867 ed artiooloaddizionaledell! 3 aprile 1868, visibill assieme aBe al. Mobili.
. . .

. . . . . . . s 98,714 50 AITIAÒ, dice delegatoalla procedura del falli-

tre earte del progetto nei suddetti uinzi diFirente e Cagliari. Numerario immobilizzato
. . . . .

. . • 20,000,000 a Coh aeereto proferito dal tribunale mentodi Isach Moisè Fano del dì i&

I lavori dottsono intraprendersia seguito dett'approvazione superiore del Numerario ebig1.dellaBancaNas.esistenti civRe e correzionale di Firenze all'n- Eiugno corrente, tegittrata con marca
condtú e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com- nelleeassediNapoli,Bari e Firenze. . * 27,810,888 15 dienzadel 18 giugno 1868 à stato ria.. I da lire una annullata, il sottoscritto

piutaentro il termine di anni due• Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu-
visto alPudienza che sarà tenuta da I invita tutti i creditori del fallimento

I PSgamenti saranno fatti a rate di lire 10,000 in proporzione dell'avanza• merarioimmobilizzato anormadell'arti-
detto tribunale la mattina del di dus i stesso ad intervenire aH'adunansa che

manto del lavori, sotto la ritenuta del Tentesimo a guarentigia da corrispon- colo 6 del regio decreto del f* maggio
lugHo prossioso alle ore il Pincanto ,

sarà tenuta nellaeancellenadiquesto
deral coH'nitima rata a seguito del Anale collando dei lavort, al quale si pro- 1866, ed esistenti nelleCasse del Banco,

dei beni espropriati sulle istanse del tribunale la attinadel f7 luglio på a

ederà sei mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere oltre 11 zidetti a 3,660,000 e
signor Carlo del in Cristiano Fledler | ore 12 inerl , per deliberareanl ren-

6liaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno neR'atto della me-
g an . . . . . . . . . . domiciliato elett!?atnantein Firenze 14imento de'conti dei sindaci defini-

desi:Ra: þresso il dilni procurstoredottorCo. tivi del fanimento medesimo In stato

l' Presentareun certificato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel 2012 Totale L i29,769,681 09 og
sare Pecchioli apregiudiziodelsignor di unione.

generedi quelli formanti l'oggetto del presento appalto, rilasciato in data
e I., 129,769þi 09 Paolo del fu Alberto Barattin, possi- Dalla cancelleria del tribunale el-

Itonanteriore di seimesida un ispettore od ingegnere-capo del Genio civile dente oriundo di llussia, domiciliato vilediFirenze, fr. di tribunale di com-

la servizio, debitamente ridimato e legalizzato: Visto Visto Per copia conforme in luogodetto le Torrl, comunità 5¡A niercio,

are à to interinale di Ilre 8,000 in numerario o biglietti della II Regiostiere Generale Pel Direttore Gen. assente L'Ispeli. del sind. goverts, 11 Begret. Gen. d g a d iren erm IJ i7 giugno 1868.
F. Nmn.

Pergaarentigla dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap. -ANToxio DE LUCA. Giorello. C. Salvi. G. MarinO• oontenute nel bando di vendita del di

paltatore, nel preciso parentorio termine che gli sarà Essata dalPAmministra-
30 aprile 1868, pubblicato perestratto ATTIBO.

sionedepositare in unadelle casse governative a ciò autorizzate 11re 5,000di nella Gassetta Ufgsiale del di 3 e 6 81 deduce a pubblica notizln per
rendità in eartelle al portatore del debito pubblico,e stipulare il reistfrocon-

- - maggio anno corrente, n. 122 e 125, tutti gli eretti di ragione che il signor

tratto,a tenare dell'articolo 196isdel capitolato suddetto, presso l'afielo dove Muazione al 31 alaggio 1868. salva la modiãoazione Indotta colla Andrea Gualterotti ha cassäto find dal

seguiri l'atto di deinitivadelibera. - Le spese tutto inerenti all'appalto, non- sentenza del detto tribunale civile e (* giugno corrente di essere 11 man•

ehè quelle di reilstro sono a carico dell'appaltatore. Attif0. PSB8iVO. correzionale del 15 slugno 1868, re- datario o rappresentante del signor

Non stigniando tra il termine che gli sarà Assato d411'Amministrazione Numerario in Cassa L. 123,287 87 Emesso L. 20,000 000 m
gistratamedianteapposiz:onedimarca tenente colobaello la ritiro cav.Orazio

fatto di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di plen di. Cassa
. 125,125 92 Capitale.. 60,000,000 a da bollo regolarmente annultata, e Maria Ricasoli, e conseguentemente

ritto tiella perdata del fatto deposito interinale ed inoltre nel risarcimento
a allaBanen Nss. a 1,838 05 Nog emesso a 40,000,000 a pubblicata nella Gassena fifßciale del sono cessate le attribuzionidi chenel

d'ogni danno, interesse e spesa.
Portsfoglio riosoontato . . . . . . . . . . L. 1,886,239 a

Conti correnti ereditori. . . , . . . . . .
L. 3,457,417 29 16 giugno corrente, n. 162. mandato generate a detto sig. Guaih

non e

r a o ra So t i i i r ( n d'or
.

• 10,665 3
Soeletà immobiliare (conto d'ordine) .

. a 5,000,000 a Dballa a lieriade banalecivile t19co ferite col abbuco trume

dieci successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale gayA
Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . • 1,762,294 75 Conti di deposito . . . . , . . . . . . .

. • 291,359 67 Li 19 Ei Ano 1868, tenze il giugno di detto antio, re-

]pobblicato a cura di questo Diaastero in Firenze e Caßliari, dove verranno
Fondi pubblici e azioni diverse . .

. . . • 2,068,016 90 Accettazioni ed eietti div. a pasarsÌ . .
• 7,937 80

11 cancelliere gistro 14, foglio 55,n. 1828. 2095

gare ricerate tall oblarloni. Partecipazione a diverse industrie . . . • 106,38û » 2096 SEB. M16EEI.M.

Pirènie, 6 giugno 1868. Spese generali 1867 . . . . . . . . . . .
• 180,341 5¾ t e rdite 1887, compreso acconto 2064 Afrise.

Per dettabiEtzlOne Generale
* IMS • 45,438 68 * * ' ' ' ° · * ' ' ' ' ËStratt0 per IRStrži0Et. Coll'atto del dl 8 gittgno 1868 fatté

Acconto dividendo 18ô7 pagato a tutt'oggia 55MS4 ,, .
, 1868 ,

, a 188,660 98 Si rende notoa chi spetta che con avanti li notaredoit. Luigi $eappuetil
1964 A. Verardi, capo seriene. '*e into sulle nostre azioni non ri- '

Interessi e dividendtspagarsi (Âtrati) • 67,382 89
decreto del pfðtole cÍeÍ atandainento registrato in Firenze il 13 detto, regi-

.
.
.
. . . . . . . . . . 8, 7,990,200 di Grosseto-dél'dt li glutno 1868 è stro i5, foglio 76, n. 3779, i signor!

98001 Fondodi rlserra. . . . . . . . , , , . . . • 60,108 47 stata dichiarata Jacente l'eredità re- Bartolommeo Conforti vinajo, Aquill-
opp y littadal fu Luigt del fu 1)omenico Ëe- na del fa Carlo Conforti attendente

2017 L. 69,885,898 12
L. 69,885,898 f2 ragini, originario di Gubbio, morto in aHe cure domestiche e Pietro Brogi

PP0 Grosseto il 29 aprile altlmo decorso, cameriore,domiellistiin Firenze, hans
ad a etnin utnanimmth in s.iw.inen one van r•ncthnün fire Énist tutta knr•imia in

taedesima il dottor Isidoro Ferrini di accomandita sempliceavente a scopò
Grosseto. Si intimano tutti coloro che la vendita del vino ed olio al minato
credessero diaterri interesse a pre- nella taberna posta in visdellaSpada,

DI
.

sentare leloroistanse,altrimenti sarà palasro Niccolini, sotto 11 nome Bar-

NEL REGNO D'ITALIA proceduto a ciò che di ragione, tolommeoConforti, il quale è il res-

GRIMAE InT E Û
Grosseto,daBa pretura mandamen- ponsabBe ePistitore della società

A (ûllO ll EÎ0I'll0 $ IBil2El0 ( ggg tale n 17 stagno ises. predetta, essendo sit altri due sem-
O cit] H emocelliere plici capitalisti.

- Inseiroppo di rafano iodsto, di SamAULT a C., far-acisti di a. A.L - ATTIVO. PMSIVO. 2t03 PESCE, regg. COR dircrBI patti 0 CÒÍìdÉ$10BI 00-

i nel ehPangi, ò arato col succo di piante anti- Nuc in eassa nelle e. i63,972,945 06 g i ; i ei ogi , e Estratto di basto.
dandettoatto d ositaal b

Desso racchiude il todo allo statg di combinazione organies, ed 6 Esercitio delle zeeche dello Stato . 2,382,710 58 atarche da bollo in circolazione... • 14,220 . Il sottoseritto cancelliere addetto civile e correzionale di Firenze.

cod il amghofe• Stabilimenti di eittelazione (fondi Fondo di riserva................. » 16,000,000 . alla pretura del mandamento di Bar-
Blator.exxto couroarx

pi n me dottoètm gnosta somministraS)................. • 12,772,500 • TesorodelloStato (disponibile.. . . ga, si seguito del decretodeltribu- Avliso gadiziarle.
nahne te:

Portafori..o nelle sedi e suceursali a 279,019,120 74 contocorr. ( non dispop- - = e nale civila e correzionale di Lucca in Si rende noto a tutti gli effetti võe

e Lo atiroppo di rafano iodato è un medicamento diefettosicuro,e
Aniolþazioni id. . 46,556,614 20 Conti corr. (Disponittle) nelle sedi e data 16 maggio p. p., rende pubblica¯ Inti dalla legge, che la signora Angeli-

prestosonella medicina dei ragazzl; non solamente supplique all'elio Effetti all'ineasso in conto gorr.
.
• 165,199 98 aneenrsall..........,.......... • J 2,868,639 85 mente noto che neldl 15 luglio en Bellincioni vedova dei fa Giovanni

difegafpdimerluzzo, malorimplazza con vantagg o. Foûdipubblici............,...... • 16,003,975 . Id, (Nondisponiblie) id. .,....... • 37,237,550 65 simo, a ore 10 antimeridiane, nella MasidiPonteders, con attodiquesta
•Dott. A. ÇA2E3ÆVE, medico in capo delfOspet. . LuiA h Parigi.* Tesoro delloStato (L.27 febb. 1856) • 240,798 96 Ñ611ettiaordine(art.2ideglistatuti). 10,183,576 05 sala delle udienze di questa pretara* cancelleria del 27 maggio mitimo de-

• Lo heiroppo di rafano iodato è un medicafnento di primo ordine
Id. conto matuo240tailloni (Regiode. Mandati a pagarsi ............... • 555,971 • procederà alla vendita, per metso

corso, diehiaró non tanto in proprio,
pel trattaménto dellè afqsiohl linfatiche è serofi ibse. Io l'ho spesso creto 1* maggio 1866) .......... • 261,000,000 . Dividendi a pagarsi., .....,....., e 171,096 50 di pubblico incanto,det seguentl beid, quanto come madre aventepatria po-
impiegato con suceepso in certi pas; di tisi Mcipiente, come snacede 14. conto antleipesione 100 milioni Sottoperizione per l'aliesazionedelle cioè: testà su Luigi, Pilade, Italo, Gesare,
neo all'elio di fegato dimerigare. (Convenzione i2 ottobre 1867) .. . 67,500,000 . obbligazioni i5 settembre 1867.. a 3,92ô,4T1 16 Due appeEERRODiÎ di $8tra k• Ÿitt0TIO,ŸirgiBIS, ÛIBÎlt, ÛOTÍnOB, 144-

.Dott. A. CHARRIEa, e.74epe geleggingea ¿,gg, peggggg g¡ p mmobg ......,,............... . 6,7¾,274 48 Creditori diversi.........,....... . 10,013,524 57 tiva posti nel popolo di Loppia,coma" Ifa ed Annina 651i minori lasciati dal
e Lo seiroppo di rafano lodata é uno dei più passenti modiñeatori Azioni da emettere, ......... ..... • 20,000,000 • Deposito obbligazioni deldebitopub- nedi Barga, che uno di misura ari 20 detto Giovanni Masi, di accettare cón

delle costituzieni linfatiche.Iq ho veduto, sotto la sua ib8uenza, delle Asionisti, saldo azioni............ e 24,000,000 . blico 15 settembre 18û7........ • 29,167,400 • e contiari i, e l'altro arl 4 e centia- benenzio d'inventario la eredità in•

nlceirigerofotosesehenienteaveva potuto guarire, cloatrizzarsicon Debitort diversi.................. • 7,393,838 92 Depositantid'oggettlevaloridiversia 219,821,111 35 ri 80, valutati complessivamente li- testata dello stesso Giovanni Masi
una ragtiliti straordinaria. Ho veduto disparire delle afezioni tubef- Špest diverse ..............,... a 3,996,860 43 Risconto del semestre precedente a re 700 morto in Pontedera ridctta r.e! di 4
colase presso i ragazzi medianto la sua amministrazione. Indenmtàagli azionisti della cessata saldo proßtti ................. • 972,928 27 Altro appezzamento di terra lavora del sadhetto mede.

• Doti. GLZssAan, e.x-interno degliogh di Parigi.• Bauca di Genova .............. . 484888 90 Amensidel semestre in oorso.... . 2,988,444 19 tiva, vitata, ploppata, posto in detto Dalla cancelleria della pretura di
e La sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegate Obbligazioni del debito pubblico 15 Serviziodeldebito pubbt. inTorino a 2,966,623 ti commne, luogo detto caterozzo, di mi- Pontedera.

di marinzzo, senza averne alenno degli inconvenienti• settembre 1867 in cassa........ • 29,t67,400 e sara ari 12 e centiari 6, valutata li¯ Li iggiugno 1868.
= Dott. Gomour, medico degli ospedali p Dgiti Totentari liberi.......... • 129,585,102 92 re 252 Il cancelliere

aPresidente della Società di medicina di Parigi- * Depositi obbilgatorio per causione. 90,236,008 43 Altro appezzamento di terraconon- Dott. G. Mantorrt.
•Lo sciroppo di rafsno iodato di 6rimault e C. racchiude fit p.100 panna, posto in detto cotnane, luogo Per copia certilicata conforme al-

di loda allo stato di combinarlone organlea, gimile a quello chesi detto Fornani, valutato lire 151 20. l'ori nale
trova ll'elLdi fegato di m Ic ica eperito dei tribunah difirmaa.. ! L. 1,161,297,338 60 L. †,161,297,838 60 mag

n no 20ð7 Dott. G. Maiorrt, dane.

Esigere su eingenna 6eceetta la ßrma GRIMAULTe C gosto a ciascano appessamento e con

Depositt:ahlilano, farm.diCarlo Erba e presso la farm.Manzoni Visto: Pel sindacato govermagiro Per autenticatione locondizionidichenetrelativobando. RICERCA DI UN AGUTE
e C, via Sila,n. 10; a Livorno, farps. G. Simí; a Firenze, farm. Reale Dalla cancelleria della pretura. Sidesiderannapersonaresponsabile
Italiana, at Duomo; farnt.della LegazioneBritannica, viaTornabuon¡. I 1952 0. del Castillo. Il Direttore generale: Bombrini Barga, u15giugno 1868. e che possa dare soddisfacenti infor-

farm. Groves, Borgognissanti. 4306
,

11cancelliere maziom per afidarle la rappresep•

2082 P Qumcr. tanza in Italia d'una casa della Ger-

Eiltto. 2079 tivo di detto fallimento signor Leo- | quali si chiamano creditori quando
mania di fabbrica di tende alla per-

Al seguito deR'ordÍnanzadelgiudice poldo Seraeini i loro titoli di credito | non preferisaana farne 11 ðepcsito a

BWA MZIONALE NEL REGNO D'lTALIA 'i'I¶°..'"u'IT."'"1¶¾"""""' ."i"' T.'?.'A.°ei ek ZoÏ$.i.¾"vien"iÌ 11 cancelliere della pretura di Ro. g ele m de a

reste, registrata een marca da lire tori, quando non preferiscano farne il toli stessi già issata per la mattina magnano-Sesia, qualedelegatodal tri• ticità a Berlino - Prussia n. 60 rie-

DIREZIOlWE GEliERALE
una annullata, 11 sottoscritto invita ¡ deposito nella cancelleria di questo del di 20 luglio prossimo, a ore 10, banale civile di Nurara con decreto 23 derich strasse. 2093

creditori verificati del fallimento me. tribunaleper pot procédere alla veri- avanth il gladice delegato e sindaco maggio scorso, rende noto che nel

A VV I S O. desimo ad intervenire alt'adunanza âca del titoff stessigik Assata per la ridatto- Biorno trediol Inglio prossimo ventu- POLVERE 01 MAZADE E DALOZ

11signor Carlo Elena di One 11 ecl e e degli eredi del fu signor at rit-a I at 0 t 11 i dl o su
eco

a e o t o I a

Agostino Berardì dichiarato lo smarrimento del certificato piovvisorio d'i- luglio prossimo, a ore i t, per delibe- ico ridotto. Li 17 Singno1868. gna p doce , ela panatera,

serlslone per aziotti n. 18, rilasciato dalla succursale di Porto Manrisio, sotto rare sulla formazione del concordato Dalla emselleria det tribunale ci- F. Nimmu successivo deliberament delli stabili ßcaiano Penarol, Ba6-

11 n. 101, in cagoa Berardi Agostino fu avv. Ambrogio, ed ha fatto fatanzaal o su quant'altro dispone 11 Codice di ritediFirenze, i di tribunaledi com- •0. la o i a i r o, il tr i 20 in

i Ild idpeub lico n tt r I v 1 e at titolo sopra celleria del tribunale ci-

me

1 7 giugno 18¾.
F e etil e s vra de ema ee ng e a a ca

specificato, che, non avvenendo opposizioni,verrà sostituito da altro portante vile Firenze, ff. di fribunale dicom- .
NAMEl

dottore Adriano Elvtra e LauraMasi, stratrice nobil donna Angiola Tor. De di servirsene (franco)

di7ir ug 1977 merLii7 giugno 1868.
P. Nas

Editto.
rende no a t a sarà nata 10,4 tiinsomagnano esia,

' Si assegna a tutti i creditori del fal- di bestiame che senza il loro cotisenso perizia del geometra flafbaglia in data seconda scala, J D. inToi mo. 1
limento di Carlo Gherione il termine si concindesse dalla famiglia del to 13marzo 1868.

FABBRICA DI STECCHE 0 PUNTE DI LEGNO D'ACERO nuova...e EÀIÊÊ0• 2078 digiorni 20, pin l'aumento voluto est- 6aetanoe Antonio Palandri, esuoidi- Lotto L
- Forno sulla Piaasa Naa- IIM ÑNþþÊ€MONÉO G gd•

ingrandita da OTT PAOLO- Berlino,30 Marcusstr.Siraecomahdanglestecehe Si assegna a tutti i creditori del L'art. 601 del Codice di commercio, a pendenti, addetta ad un podere di 10- va del Borgo di Romagnamsesia al sto numero contiene av-

o punta di legno per calzoleria di questa fabbrica della Óermania. teache a falbmento di Gaetano e Tito lierti il presentare al sindaco definitivo del roproprietà, denominato Carabatto- numero civico 128, di mappa 4210, di 1 visi d'asta per véndita di beNi €0•
due þunte) Patte della più scelta qualità d'acero, rimarcabile principalmente termine di giorni 20, più l'aumento detto fallimento signor Felice Rellini le, posto in San Piero Agliana, coma- centiare 41, estimato lire 1600 clesiastici.
par la PArticolara sua durezza, bianchezza e lucidezza. - Pressi correng ad Voinio dau'are. ô01 de&Codice di com- i loro titoll di credito unitaniente ad ne del Montale e diPorta S Marco. Lotto II. - Casa rustica colonica . .

aversi contro domanda con lettera affrancatt 2092 mercio a presentare al sindaco dormi- una nota indicativa le somme delle i Dott. Riccanno Masi. con corte avanti sita nell'abitato di FIRENZE. - Tip. EREDI BOTTA.


